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CONSORZIO DI BONIFICA 1 TRAPANI 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

CAPITOLO 1 

NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  
 
OGGETTO DELL'APPALTO 
 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA RETE IRRIGUA DELLA CONCA 

DEL FIUME DELIA ALIMENTATA DALLA DIGA TRINITA' 
 
Importo totale complessivo a base di gara     €  8.434.066,17 
 

Ripartito come di seguito: 

Per lavori a misura (soggetti a ribasso d’asta)     €  6.264.355,75 
Per lavori a corpo (soggetti a ribasso d’asta)      €  2.169.710,42 
 

Per oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta)   €     239.278,38 
  
 

Art. 1. OGGETTO DEL CONTRATTO 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, lavori e provviste occorrenti per dare completamente ultimati i 
lavori di cui al progetto esecutivo posto a base di gara. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro comple-
tamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, pre-
viste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza, nonché dei particolari costruttivi comprensivo, degli impianti tecnologici e relativi calcoli messo a disposi-
zione dalla Stazione appaltante. 
L’intervento prevede la manutenzione straordinaria di un comprensorio irriguo esteso per ha 3.900 catastali nei comuni 
di Castelvetrano e Mazzara del Vallo. Prevede le seguenti lavorazioni: 
- sostituzione di tratti di condotte ammalorate in ghisa, PeaD e pezzi speciali in acciaio per complessivi m 11.660 circa; 
- sostituzione di tutte le apparecchiature idrauliche interne a n. 16 manufatti di diramazione con demolizione della co-
pertura, rimozione di tutte le apparecchiature esistenti e ripristino della copertura con elementi in c.a. prefabbricati ed 
impermeabilizzazione con guaina bituminosa; 
- sostituzione delle apparecchiature idrauliche nelle camere di manovra a valle diga e a monte della vasca Baglio Ele-
fante ormai non più efficienti. 
- realizzazione di un sistema di telecontrollo dei nodi dell’impianto irriguo. 

 

Art. 2. AMMONTARE DELL'APPALTO 
1. L’importo dell’appalto posto a base di gara  è definito come segue: 
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1.1 OPERE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 

 
N 

 
DESIGNAZIONE DELLE DIVERSE CATEGORIE 
DI LAVORI ED ONERI SOGGETTI A RIBASSO 
D’ASTA 

 
A MISURA 

 
A CORPO 

 
TOTALE 

1 Acquedotto, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e 
di evacuazione 

6.264.355,75 2.169.710,42 8.434.066,17 

2 Oneri della sicurezza   239.278,38 
 Totale    8.673.344,55 
 

1.2. L’importo dei lavori come risulta da computo metrico ammonta a  € 8.434.066,17 più gli oneri per la sicurezza  € 
239.278,38 (non soggetti a ribasso) per complessivi € 8.673.344,55. 
Le opere come sopra indicate, sono tutte quelle definite dal progetto esecutivo posto a base d’appalto. 
Eventuali necessità di modifiche nei limiti previsti dalle normative vigenti, di carattere quantitativo o qualitativo, nei 
lavori previsti a corpo possono essere ammesse e valutate ai sensi di quanto stabilito dal Dlgs 50 del 2016  e di quanto 
stabilito dal presente C.S.A. 
Rimane comunque la facoltà prevista dall’art. 109 del Dlgs 50 del 2016. 
2. L’importo contrattuale corrisponderà all’importo dei lavori di cui al comma 1.1 al quale è applicato il ribasso percen-
tuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel can-
tiere. 
3. L’importo  relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi 
dell'articolo 23 del D lgs 50 del 2016 e dell’articolo 7, comma 4, del Dlgs 81/08. 
 

Art. 3. MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
1. trattandosi di lavori di manutenzione il contratto è stipulato “a corpo e a misura”  ai sensi dell’art 3 del D.Lgs 50 del 
2016. 
2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in elenco, i 
quali così ribassati costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 
4. I prezzi unitari di cui al comma 2,  sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali va-
rianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs 50 del 2016, e 
che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in economia. 
5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta mentre per gli one-
ri per la sicurezza e la salute nel cantiere costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione 
Appaltante negli atti progettuali e in particolare nell’elenco dei prezzi 
 

Art. 4. SISTEMA DI INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE E CRITERIO DI 
AGGIUDICAZIONE 

Il sistema di individuazione del contraente sarà quello della procedura aperta ai sensi dell’art. 35 del Dlgs. 50 del 2016, 
il criterio di aggiudicazione sarà quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 del 
Dlgs 50/2016.   
 

Art. 5. CATEGORIA PREVALENTE 
1. In conformità all’allegato «A» del D.P.R. 207/2010, la categoria di opere prevalente è «OG6» "Acquedotti, gasdotti, 
oleodotti, opere di irrigazione e di evacuazione" (classifica VI € 8.240.569,00). 
2. Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente sono «OS19» "Impianti e reti di telecomu-
nicazione e di trasmissioni e trattamento" (classifica I  € 193.497,17). 
3. I predetti lavori con i relativi importi, sono individuati come segue: 
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 declaratoria: cate-
goria 

Qualificazione 
al 100% 

Qualificazione minima 
al 70% % della 

categoria 
sul totale Importo  classi-

fica Importo classi-
fica 

1)  Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irriga-
zione e di evacuazione OG 6 8.240.569,00 VI 5.768.398,30 VI 97,7% 

2)  Impianti di reti di telecomunicazione e di tra-
smissioni e trattamento OS 19 193.497,17 I 135.448,02 I 2,3% 

 sommano  8.434.066,17     

 
 
4. L'importo complessivo delle opere ammonta ad € 8.434.066,17 più gli oneri per la sicurezza € 239.278,38, subappal-
tabile nella misura del 30 %. 
 
 

Art. 6. CATEGORIE DI LAVORAZIONI OMOGENEE, CATEGORIE 
CONTABILI 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee sono indicate nella tabella riportata nelle pagine seguenti: 
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CAPITOLO 2 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 7. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO 
SPECIALE D'APPALTO 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 
stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applica-
zione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle mag-
giormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle 
di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta tenendo con-
to delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza tro-
vano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 

Art. 8. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato generale d’appalto, approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in contra-
sto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente capitolato, comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti nel seguito in 
relazione al loro valore indicativo; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo 
comma 3; 
d) l’elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Dlgs 81/2008, all’Allegato XV del medesimo De-
creto Legislativo e all’art. 23 del Dlgs 50 del 2016; 
f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, all’articolo 89, 
comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 
g) il cronoprogramma di cui all’articolo 23 del Dlgs 50 del 2016. 
h) le polizze di garanzia di cui all'art. 103 del D.Lgs 50/2016 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici; 
a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
b) il D.P.R. 107/2010 per gli articoli ancora in vigore; 
c) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni; 
3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il pre-
sente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei requi-
siti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini della valutazione 
delle addizioni o diminuzioni dei lavori; 
c) le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato.  
4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, le relazioni e 
gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta. 
5. In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e quelle contenute ne-
gli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va osservato il seguente ordine di prevalenza: 
 norme legislative e regolamentari di carattere generale; 
 contratto di appalto; 
 capitolato speciale d’appalto; 
 elaborati del progetto posto a base di appalto;  
 descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti precedenti. 
6 . In caso di discordanza tra gli elaborati grafici e le voci di Elenco Prezzi la scelta della realizzazione delle lavorazioni 
sarà quella più favorevole per l’Amministrazione, a giudizio insindacabile della D.L. 
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7. Non costituisce discordanza, ma semplice incompletezza grafica o descrittiva, la eventuale mancanza di particolari 
costruttivi o di specifiche relativi a lavorazioni, materiali ecc..che peraltro sono rilevabili da altri elaborati progettuali o 
dal capitolato speciale d’appalto. 
In tale eventualità compete al Direttore dei lavori, sentito il progettista ed il Responsabile del procedimento, fornire sol-
lecitamente le necessarie precisazioni, fermo restando il diritto dell’appaltatore di formulare tempestivamente le proprie 
osservazioni o contestazioni secondo le procedure disciplinate dalle norme regolatrici dell’appalto. 

 

Art. 9. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
1.La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizio-
nata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto definitivo 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della docu-
mentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra cir-
costanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 
3. L'appaltatore è tenuta a redigere i disegni costruttivi di dettaglio delle apparecchiature e pezzi speciali e dei manufatti 
che li contengono, e consegnarli alla Direzione dei Lavori in triplice copia prima dell'esecuzione dei lavori per l'appro-
vazione da parte della stessa. 
4. L'appaltatore è tenuto a redigere i disegni "as built" successivi alla realizzazione e fedeli alle opere realizzate, e di 
consegnarle alla Stazione Appaltante in triplice copia entro 30 giorni dal completamento delle opere. 
5. L'appaltatore è tenuto a sottoporre per l'approvazione il progetto di dettaglio del sistema del telecomando e telecon-
trollo corredato di tutti gli elementi necessari per definire compiutamente il sistema nel rispetto della normativa vigente 
e delle specifiche contrattuali. 
6. L'appaltatore è tenuto ad effettuare tutti i calcoli necessari ove mancanti, quali dimensionamenti idraulici o strutturali, 
blocchi d'ancoraggio, e sottoporre i calcoli alla Direzione Lavori. 
 

Art. 10. FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 
a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art 110 del Dlgs 50 del 2016. 
2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 
mandante trova applicazione l’art. 48 del Dlgs 50 del 2016. 
 

Art. 11. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; 
DIRETTORE DI CANTIERE;  

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di legge; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate 
tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di legge, le generalità delle persone autorizzate a riscuote-
re. 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di legge, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantie-
re. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 
per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 
o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei ma-
teriali. 
5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestiva-
mente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal de-
posito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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Art. 12. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 
L'ESECUZIONE 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e subsistemi 
di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i 
requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiama-
te contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici dei progetti definitivo ed esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali si applica l’articolo 101 del Dlgs 50 del 2016. 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano con-
formi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia con-
forme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
 
 

Art. 13. CONVENZIONI EUROPEE IN MATERIA DI VALUTA E TERMINI 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente 
specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPITOLO 3 

ESECUZIONE DEI LAVORI  
 

Art. 14. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la comunicazione dell’approvazione del contratto d’appalto in seguito a con-
segna, risultante da apposito verbale, che deve altresì contenere la convocazione dell’appaltatore. 
2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della stipu-
lazione formale del contratto,  in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da inizia-
re immediatamente. 
3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavo-
ri fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione ap-
paltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fi-
deiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dal-
la partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
4. E’ facoltà dell’Amministrazione di procedere alla realizzazione di tutte le fasi contemporaneamente con singolo ver-
bale di consegna oppure decidere di procedere alla realizzazione di una fase per volta con singoli verbali di consegna  
5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 3, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 2, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 
ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 3 si appli-
ca limitatamente alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse. 
6. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi in materia di sicurezza prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è subor-
dinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 
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Art. 15. TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori previsti in appalto è fissato in: 730 giorni; per l’eventuale ritardo 
nell’ultimazione sarà applicata la penale cosi come indicato nel presente capitolato. 
2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli ordi-
nari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori allegato al progetto esecutivo che 
potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effet-
tuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 
previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 

Art. 16. PROROGHE 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 
indicato nel presente capitolato può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima 
della scadenza del termine contrattuale. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 giorni 
alla scadenza del termine indicato nel presente capitolato comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno 
determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in rela-
zione alla specifica circostanza della tardività. 
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 
parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore 
dei lavori. 
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 
il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può disco-
starsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dal-
le conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine indicato 
nel presente capitolato, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 
 

Art. 17. SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
connesse agli impegni istituzionali della Corte dei Conti impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmen-
te a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei la-
vori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del Dlgs 50 del 
2016; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze del 
verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non 
si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 
4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo se ne fa espressa 
menzione sul verbale. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in as-
senza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il predetto 
verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospen-
sione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 
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7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare 
il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine con-
trattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data della 
sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni e di cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per og-
getto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari 
ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospe-
si e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori allegato al pro-
getto esecutivo. 
 

Art. 18. SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è tra-
smesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha  efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare ne-
cessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 
all’appaltatore e al direttore dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. 
si applicano le disposizioni dell’articolo del presente capitolato in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavo-
ri, in quanto compatibili. 
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo dal presente capitolato o comunque quando superino 6 mesi complessivamen-
te, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolun-
gamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
 

Art. 19. PENALI IN CASO DI RITARDO 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori dal presente capitolato, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 
a) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
b) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati.  
2. La penale di cui al comma 1, lettera a),  è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di cui al 
comma 1, lettera b) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli 
non accettabili o danneggiati. 
3. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediata-
mente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
4. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 
l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel pro-
gramma dei lavori di cui all’articolo 20. 
5. L’importo complessivo delle penali irrogate non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ri-
tardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 108 
del Dlgs 50 del 2016. 
6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori one-
ri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 

Art. 20. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E 
CRONOPROGRAMMA 

1. Entro cinque (5) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e 
consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato sulla base del crono programma 
contrattuale che tiene conto delle fasi di lavorazione ed in relazione alla disponibilità dei luoghi, alle attività istituzionali 
della Corte dei Conti, alle soggezioni costituite dal preventivo assenso all’ingresso di maestranze e mezzi all’interno 
dell’edificio in uso alla Corte dei Conti, alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria orga-
nizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per 
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la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento e recepito inte-
gralmente nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavo-
ri si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, me-
diante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in qua-
lunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 
giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a 
tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la 
fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli im-
pianti, nonché collaudi parziali o specifici;  
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto Lgs n. 81 del 
2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento 
del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il 
progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni 
di cui al comma 2. 
 

Art. 21. INDEROGABILITA' DEI TERMINI DI ESECUZIONE 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione se-
condo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo funzionamento, per 
l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli or-
gani di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle opere 
impiantistiche, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sugli impianti esistenti; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal presente ca-
pitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 
ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli ob-
blighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione alla 
presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate viola-
zioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi 
dell’articolo 36-bis, della legge 4 agosto 2006, n. 248. 
3. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa con-
duzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, 
fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempesti-
vamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o 
tecnici. 
4. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa condu-
zione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione la mancata o la ritardata consegna del progetto 
esecutivo alla Stazione appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni nella progettazione esecutiva. 
5. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o  di sospensione dei 
lavori per la disapplicazione delle penali né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 108 del Dlgs 
50 del 2016. 
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Art. 22. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI 
TERMINI – RECESSO DAL CONTRATTO  

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o delle scadenze 
esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 100 (cinquanta) giorni naturali consecutivi pro-
duce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 
sensi dell’articolo 108 del Dlgs 50 del 2016. 
2. La risoluzione del contratto ai sensi del comma 1 trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore 
con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui presente capitolato, è computata sul periodo determinato som-
mando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal diret-
tore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, compre-
se le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 
Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria; 
5. E’altresì facoltà per l’Amministrazione di recedere dal contratto nel caso in cui dal risultato delle indagini archeolo-
giche risultasse in tutto o in parte preclusa la possibilità di realizzare le opere e/o sia  compromessa la funzionalità della 
stessa. In tale eventualità l’amministrazione procederà ad ordinare il ripristino dello stato dei luoghi e disporrà il paga-
mento di quanto previsto dall’art. 109 del Decreto legislativo n. 50 del 2016 con esclusione del decimo dell'importo del-
le opere non eseguite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 
 

CAPITOLO 4 

DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 23. ANTICIPAZIONE 
1. Ai sensi dell’art. 35 della Dlgs 50 del 2016, in deroga ai vigenti divieti dell’anticipazione del prezzo, è prevista la 
corresponsione a favore dell’appaltatore di un anticipazione pari al 20% dell’importo contrattuale secondo le modalità 
riportato nel sopracitato art. 35. 
 

Art. 24. PAGAMENTI IN ACCONTO 
1.La Ditta assuntrice ha diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito per lavori eseguiti  
al netto delle ritenute prescritte dalle norme vigenti raggiunga la cifra di € 500.000,00 (cinquecentomila/00) ovvero, in-
dipendentemente dall’importo del credito maturato, ad ultimazione di ogni fase lavorativa prevista nel crono program-
ma allegato al contratto d’appalto. 
I materiali approvvigionati in cantiere, sempreché‚ siano accettati dalla Direzione Lavori sono,  fino alla metà del loro 
valore, compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti. 
La Ditta assuntrice però, fermo restando l'ulteriore onere ad essa spettante ai sensi di quanto presente Capitolato, è sem-
pre ed unicamente responsabile della conservazione dei suddetti materiali fino al loro impiego, e la Direzione Lavori ha 
facoltà di rifiutarne l'impiego e la messa in opera, e di ordinarne l'allontanamento dal cantiere qualora, all'atto dell'im-
piego stesso, risultino comunque non adatti. 
Dopo emesso verbale di ultimazione lavori, si fa luogo al pagamento dell'ultima rata di acconto qualunque sia il suo 
ammontare. Il pagamento della rata di saldo, viene effettuato dopo l'approvazione del collaudo. 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 – comma 1 – della Legge 13 agosto 2010 n. 136, i pagamenti verranno effettuati sul 
conto corrente (bancario/postale) . _____________ intestato a _______ (generalità complete e codice fiscale) e dedicato 
alle commesse pubbliche, così come comunicato dall’Impresa con lettera in data ___________ sul quale è  delegato ad 
operare il sig.re_______________(generalità complete e codice fiscale). 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
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3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la 
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 
……………………» con l’indicazione della data di chiusura. 
4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, il quale deve e-
splicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di 
emissione. 
5. La Stazione appaltante provvede alla trasmissione del Certificato di cui al comma 4 alla Ragioneria Provinciale dello 
Stato di Roma che provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante emissione 
dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura 
fiscale. 
6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, pre-
scindendo dall’importo del credito per lavori eseguiti. 
7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% (no-
vanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quel-
lo minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. 
Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pa-
gamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo dei 
lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo 
del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
8. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’emissione di ogni certificato di pagamento è 
subordinata all’acquisizione del DURC da parte della Stazione appaltante e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 
documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui 
redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi dell’art. 105 del Dlgs 50 del 
2016. 
 

Art. 25. OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché 
i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche 
se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del con-
tratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le gene-
ralità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche 
alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltan-
te sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora 
e per la richiesta di risoluzione di cui agli Art. 27 e Art. 28. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di sog-
getti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante boni-
fico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità;  
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera b) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di cui al 
comma 1;  
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché quelli 
destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al com-
ma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 
pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo in-
feriore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi 
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG 
di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b).  
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  



22 
 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato 
speciale. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabi-
lità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente.  
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i subap-
paltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, let-
tera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
 
 

Art. 26. PAGAMENTI A SALDO 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni la data della loro ultimazione, accertata con appo-
sito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo 
della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio 
di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. 
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute nulla ostando, è pagata entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certi-
ficato di collaudo provvisorio  previa presentazione di regolare fattura fiscale. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, se-
condo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 del Dlgs 50 del 2016. 
5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 
6. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il 
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le mi-
sure da adottare per il loro rimedio. 
7. Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, della legge 4 agosto 2006, n. 248, il pagamento a saldo è subordinato 
all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta ese-
cuzione degli adempimenti relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi 
previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipenden-
ti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 105 del Dlgs 50 del 2016. 
 

Art. 27. RITARDI NEI PAGAMENTI DELLE RATE DI ACCONTO 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’emissione del certificato di pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante 
per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore 
gli interessi  legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effet-
tivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente an-
che questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul 
pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 
4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 
dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie 
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 
alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbi-
trale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 
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Art. 28. RITARDI NEI PAGAMENTI DELLA RATA A SALDO 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito  per causa imputabile alla Stazione appaltan-
te, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 
2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
 

Art. 29. REVISIONE PREZZI 
1. Ai sensi dell’articolo 106 del Dlgs 50 del 2016 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 
l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 106 del Dlgs 50 del 2016, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, 
qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento 
o in diminuzione, superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in dimi-
nuzione, per la percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore 
all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri 
scopi o con altri soggetti; 
a.2) eventuali altre somme a disposizione della Stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa auto-
rizzazione di spesa; 
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione appaltante nei limiti della resi-
dua spesa autorizzata e disponibile; 
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti 
nuovi o maggiori oneri per la Stazione appaltante; 
c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo 
dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto mi-
nisteriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle parti, ac-
creditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al 
presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato emes-
so il certificato di collaudo provvisorio, a cura del R.U.P. in ogni altro caso; 
 
 

Art. 30. CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 del Dlgs 50 del 2016 e della leg-
ge 21 febbraio 1991, n. 52. a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto 
nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmes-
so alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 
 

CAPITOLO 5 

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 31. LAVORI A CORPO 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo 
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per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non e-
splicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stes-
so dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.  
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali con-
venzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella parametrica, riportata nell’art. 2 del presente 
capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito.  
4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, 
a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della 
propria offerta e del conseguente corrispettivo.  
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2,  come evidenziati della tabella, integrante il capitolato speciale, sono 
valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul disciplinare di gara, 
secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte propor-
zionale a quanto eseguito. 
6. Per eventuali varianti alle opere compensate a corpo, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geo-
metriche ed a  numero escluso ogni altro metodo. 
7. Resta sempre salva ad ogni caso la possibilità di verifiche e rettifiche in occasione delle operazioni di collaudo. 
 

Art. 32. LAVORI A MISURA 
 
1.  La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei 
lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misu-
razione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non rispon-
denti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 
3. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti della perizia di variante.  
4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari net-
ti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo a.2, come evidenziati nella tabella di cui all’articolo 6, 
per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità 
rilevabili ai sensi del presente articolo. 
 
 

Art. 33. EVENTUALI LAVORI IN ECONOMIA 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata come segue: 
a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati contrattualmente; 
b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, 
incrementati delle percentuali per spese generali e utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il 
ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 
2. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, ove non specificata-
mente dichiarate dall’aggiudicatario in sede di giustificazione delle offerte anormalmente basse, sono convenzionalmen-
te determinate rispettivamente nella misura del 13% (tredici per cento) e del 10% (dieci per cento). 
3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati nell’apposita colonna rubricata «o-
neri sicurezza» nella parte in economia della tabella di cui all’articolo 6, comma 1, sono valutati alle medesime condi-
zioni di cui al comma 1, senza l’applicazione di alcun ribasso. 
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Art. 34. VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' 
D'OPERA 

1. Ai sensi dell’articolo 180, commi 4 e 5, del Regolamento generale, i manufatti relativi alle apparecchiature elettro-
meccaniche, alle apparecchiature idrauliche e alle tubazioni, il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in ope-
ra, se forniti in cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di acconto anche 
prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo in opera, previsto dal corrispondente prezzo di elenco. 
2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei mate-
riali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal di-
rettore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.  
3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre essere 
rifiutati dal direttore dei lavori.  
 

CAPITOLO 6 

CAUZIONI E GARANZIE  

Art. 35. CAUZIONE PROVVISORIA 
1. Ai sensi dell’articolo 93 del Dlgs del 2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) 
dell’importo preventivato dei lavori del progetto generale definitivo oggetto di appalto, comprensivo degli oneri per la 
sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta. 
2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 
b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'ec-
cezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 93 del Dlgs del 2016; 
3. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare 
garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o 
della concessione. 
4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata 
mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 
5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese associate. 
 

Art. 36. GARANZIA FIDEIUSSORIA O CAUZIONE DEFINITIVA 
1. Ai sensi dell’articolo 103 del Dlgs 50 del 2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, 
pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore 
all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percen-
tuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due pun-
ti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finan-
ziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, 
allegata al D.M. n. 123/2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, inte-
grata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità 
all’articolo 103 del Dlgs 50 del 2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale 
sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80 per 
cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di a-
vanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata automatica-
mente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni libera-
torie o restituzioni. 
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da 
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati della 
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liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessi-
tà di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria 
ordinaria. 
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 
3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di varia-
zioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di ridu-
zione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di 
un quinto dell’importo originario. 
7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in no-
me e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 48, comma 5, del Codi-
ce dei contratti. 
8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, 
che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
 

Art. 37. RIDUZIONE DELLE GARANZIE 
1. Ai sensi dell’art 93 del Dlgs 50 del 2016, l'importo della cauzione provvisoria e l'importo della garanzia fideiussoria 
(cauzione definitiva)  sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2015,  
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono ac-
cordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 
3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono accor-
date esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da im-
prese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che 
assumono lavorazioni appartenenti alla  medesima categoria. 
4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA. 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla 
certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta 
al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la 
classifica II. 
6. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 89 del Dlgs 50 del 2016, per beneficiare della riduzione di cui al comma 
1, il requisito della qualità deve essere posseduto oltre che dall’impresa ausiliaria in ogni caso anche dall’impresa parte-
cipante e aggiudicataria, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 
 

Art. 38. OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA 
1. Ai sensi dell’articolo 103 del Dlgs 50 del 2016 l’appaltatore è obbligato, almeno dieci giorni prima della consegna 
dei lavori, a consegnare una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 
e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 
assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di 
assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del gior-
no di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, 
la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certifi-
cato di collaudo provvisorio. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle 
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni su-
biti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 
preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto,  
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere stipulata per una som-
ma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,00. 
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
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a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 
alla Stazione appaltante. 
6. Le garanzie prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici 
e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabili-
tà, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni cau-
sati dalle imprese mandanti. 
 

CAPITOLO 7 

DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 
 

Art. 39. VARIAZIONE DEI LAVORI 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo in-
sindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dall’articolo 106 del Dlgs 50 del 2016. 
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, e-
seguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della 
Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 
3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto alla 
direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione do-
mande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo 
preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti 
di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 % (cinque per cento) delle categorie di lavoro 
dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento dell’importo del con-
tratto stipulato. 
5. Sono ammesse ai sensi del Dlgs 50 del 2016 nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento 
o in diminuzione, che non comportino modifiche sostanziali del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti 
non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera. 
6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indi-
care le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
7. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 45 con i conseguenti adempimenti di cui 
all’articolo 46, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’articolo 47.  
 

Art. 40. VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero neces-
sarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che 
sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento 
dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano er-
rore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici presta-
biliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 
4. Trova applicazione l’articolo 41, comma 7. 
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Art 42 - PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come de-
terminati ai sensi dell’articolo 106 del Dlgs 50 del 2016.  
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposi-
to verbale di concordamento. 
 

CAPITOLO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 
giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora que-
sti siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavora-
tori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul la-
voro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione 
antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, 
l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la presenta-
zione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le se-
guenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di posizione 
contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, commi 
1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. 
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14 
del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il nominati-
vo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adegua-
mento di cui all’articolo 44; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 47. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa mandataria, 
qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45 del Codice dei 
contratti, qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio ha 
indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell'articolo 45 del Codice dei Contratti, qualora il consorzio sia privo di 
personale deputato alla esecuzione dei lavori;  qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei la-
vori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna 
di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque preventivamente comunicata 
alla Stazione appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 
d) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
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4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui all’articolo 41, commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni 
qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 

Art. 42. NORME DI SICUREZZA GENERALI 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e all’allegato 
XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel can-
tiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del 
lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 
108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 
XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere, in 
quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la ri-
duzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel pre-
sente articolo. 
5. L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio «incident and 
injury free». 
 

Art. 43. SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei con-
tratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, nonché 
le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
 

Art. 44. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di coordi-
namento redatto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione nominato dalla Stazione appaltante su indica-
zione dell’appaltatore, ai sensi del decreto n. 81 del 2008 e integrante il progetto esecutivo redatto dal progettista quale 
obbligazione contrattuale dell’appaltatore. 
 

Art. 45. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI 
COORDINAMENTO 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresen-
tanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventual-
mente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le 
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la di-
sciplina delle varianti. 
 

Art. 46. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e conse-
gnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo 
di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi delle norme vigenti in materia, comprende il 
documento di valutazione dei rischi  e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 
81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico 
cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
 
2. Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese su-
bappaltatrici di cui all’articolo 46, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il co-
ordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 43, comma 4. 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento 
di cui al decreto n. 81 del 2008. 
 

Art. 47. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, con par-
ticolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV ex Decreto n. 494 del 
1996. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento vigente nonché alla mi-
gliore letteratura tecnica in materia. 
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 
nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con 
il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 
appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale co-
stituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 

CAPITOLO 9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 48. SUBAPPALTO 
1. l’Impresa esecutrice può affidare in subappalto i lavori compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante, nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 105 del Dlgs 50 del 2016. 
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Art. 49. RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere og-
getto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di ri-
sarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui al D.L.vo n. 
81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e 
di esecuzione dei contratti di subappalto. 
3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in 
danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 
come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino 
a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l'appaltatore risponde in solido con il 
subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamen-
to dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 
5. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere complessivamente l'ammon-
tare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 
6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto ai 
sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 54, in materia di tessera di riconoscimento. 
7. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta 
gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle con-
trodeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione 
al subappalto. 
 
 

Art. 50. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI 
1. La Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori nei casi previsti dall’art 105 del Dlgs 50 del 
2016. 
 

CAPITOLO 10 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 51. ACCORDO BONARIO 
1.Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 
5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposi-
zioni dell’art 205 del Dlgs 50 del 2016 .  
2. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.  
 

Art. 52. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. In caso di mancata definizione delle controversie insorte con le modalità di cui all’art 205 del Dlgs 50 del 2016 per la 
loro risoluzione è esclusa la competenza arbitrale e la risoluzione delle controversie è demandata al Tribunale compe-
tente. 
2. La sede del Tribunale è quella della stazione appaltante. 
 

Art. 53. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché even-
tualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
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a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare integral-
mente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali 
e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni 
altra sua qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali su-
bappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortuni-
stica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione ap-
paltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 % (venti per 
cento) (i) per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del paga-
mento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli ob-
blighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non 
sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
3. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non conte-
sti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavora-
tori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in 
esecuzione del contratto. 
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai subappal-
tatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantie-
re e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
5. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata 
di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello 
stesso obbligo anche 
per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli 
stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantie-
ri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappal-
tatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti 
soggetti devono provvedere in proprio. 
6. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve annotare 
su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente, da tenersi 
sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I la-
voratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa.  
7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di 
cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei con-
fronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 apri-
le 2004, n. 124. 
 

Art. 54. RISOLUZIONE  E  Recesso dal contratto 
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto nei casi previsti dagli artt. 108 e 109 del Dlgs 50 del 2016: 
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CAPITOLO 11 

DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE 
 

Art. 55. ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati eventuali 
vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le 
modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo 
nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dal presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non infe-
riore a quello dei lavori di ripristino. 
3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine assegnato dalla 
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effet-
tuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 
5. L’amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla presa in consegna anticipata delle opere ultimate  
 

Art. 56. TERMINI PER IL COLLAUDO  
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 
provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il col-
laudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 
due mesi.   
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena 
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 
presente capitolato o nel contratto. 
 

Art. 57. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche subito 
dopo l’ultimazione dei lavori. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi-
bili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo 
del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti 
dal presente Capitolato speciale. 
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CAPITOLO 12 

NORME FINALI 
 

Art. 58. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
1. Oltre agli oneri di cui al regolamento e al presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a. La scrupolosa osservanza ai pareri e prescrizioni dei soggetti terzi espressi sulle opere in argomento, così come 
riportati nel verbale della conferenza dei servizi, assumendone in toto i relativi oneri di qualsiasi genere 
nell'ambito dell'importo offerto; 

b. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive dispo-
sizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione 
delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

c. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tut-
te le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o pri-
vate, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento 
e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle per-
sone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appal-
tante; 

d. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

e. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

f. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal capitola-
to; 

g. La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio costruttivo per tutte le opere strutturali in cemen-
to armato, blocchi di ancoraggio, strutture metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od archi-
tetto iscritto ai rispettivo Ordine professionale. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le 
prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasce-
ranno i richiesti certificati. 

h. il deposito presso il Genio Civile di Trapani dei calcoli delle strutture in cemento armato 
i. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli delle ac-

que e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
j. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 

della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente ap-
palto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stes-
so appaltatore; 

k. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costru-
zioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che 
la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla Sta-
zione appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale ad-
detto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

l. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di ri-
fiuto lasciati da altre ditte; 

m. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei la-
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vori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a conce-
dere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o la-
vori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

n. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto specifi-
catamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi 
materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli co-
struttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

o. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

p. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di di-
rezione lavori e assistenza, adeguatamente arredati e illuminati; 

q. la fornitura presso gli uffici della direzione dei lavori di idonea attrezzatura tecnica costituita al minimo da n. 2 
personal computer portatili, stampante laser formato A4 e A3, n. 3 telefoni portatili cellulari completi di colle-
gamento alla rete telefonica, collegamento alla rete internet e tutto il necessario materiale di consumo; 

r. la messa a disposizione per l’intera durata dei lavori di n. 3 auto idonee alla marcia fuori strada, per uso alla 
Direzione Lavori e al Responsabile del Procedimento complete del carburante per il relativo esercizio; 

s. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e con-
trolli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

t. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

u. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori de-
ve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

v. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più am-
pia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

w. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

x. la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
y. provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 

comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
z. il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 
aa. ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di e-

sposizioni ai rumori; 
bb. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
cc. richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e pedona-

le (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
dd. installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 

della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 
l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posi-
zione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

ee. installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le 
fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi; 

ff. la preventiva redazione dei disegni costruttivi di tutte le apparecchiature e pezzi speciali e dei manufatti che li 
contengono, da sottoporre in triplice copia alla Direzione Lavori ai fini dell'autorizzazione; 

gg. sottoporre per l'approvazione il progetto di dettaglio di ciascun manufatto con indicazione delle apparecchiatu-
re e relativo fornitore finale, con i relativi necessari pezzi speciali (tronchetti e flange) che verranno a formare 
il nuovo manufatto nel rispetto delle specifiche contrattuali. 
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hh. sottoporre per l'approvazione il progetto di dettaglio del sistema del telecomando e telecontrollo corredato di 
tutti gli elementi necessari per definire compiutamente il sistema nel rispetto della normativa vigente e delle 
specifiche contrattuali. 

ii. redigere i disegni "as built" di tutte le opere realizzate da consegnare alla Direzione Lavori entro 30 giorni 
dall'ultimazione delle opere, unitamente al fascicolo contenente le caratteristiche delle singole apparecchiature 
installate con riferimento ai suddetti disegni: tale documentazione risulta indispensabile per la stesura dello sta-
to finale delle opere. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare 
il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 
dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti 
in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a se-
guire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 
conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il la-
voro pubblico in quanto tale. 
 

Art. 59. OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora egli, in-
vitato non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure e delle aliquote, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottocomputi per la de-
finizione delle aliquote percentuali delle lavorazioni a corpo sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma 
di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura dettagliata o 
previo riscontro contabile in contraddittorio; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste setti-
manali sottopostegli dal direttore dei lavori; 
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai rigonfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 
come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere 
gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei la-
vori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione la-
vori. 
3. L’appaltatore è tenuto a produrre le copie richieste dalla D.L. della documentazione fotografica prodotta, nonché a 
produrre quella relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati ripro-
ducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 
4. a presentare  il progetto strutturale ed ogni ulteriore documentazione al Genio Civile della Regione Sicilia per il rila-
scio della relativa autorizzazione e per tutte le relative attività previste dalla vigente normativa in materia. 
4. a predisporre l’aggiornamento catastale delle opere realizzate presso l’Agenzia del Territorio 
5. a predisporre la documentazione necessaria per il rilascio del C.P.I. presso il locale Comando dei VV.F. con paga-
mento delle spese di istruttoria. 
6. è tenuta alla valutazione e definizione delle operazioni di spostamento di eventuali sottoservizi, nonché alle spese di 
acquisizione delle planimetrie presso gli enti erogatori 
7. a predisporre l’apertura dei passi carrabili provvisori con relative pratiche istruttorie  presso il Municipio di compe-
tenza e assegnazione dei numeri civici che si rendono necessari. 
8. è tenuta ad eseguire le pratiche necessarie presso gli uffici preposti degli allacci ai pubblici servizi. 
  

Art. 60. PROPRIETA' DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
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2. L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.  
3. Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmen-
te attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella deter-
minazione dei prezzi. 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di demo-
lizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si 
applicano i commi 5 e 6. 
5. Fatta eccezione per i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, appartiene alla stazione appaltante la proprietà 
degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia, compresi i relativi frammen-
ti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e per i rispettivi cantieri e nella sede dei lavori 
stessi. L'appaltatore ha diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali operazioni che 
fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne l'integrità ed il diligente recupero.  
6. Il reperimento di cose di interesse artistico, storico o archeologico deve essere immediatamente comunicato alla sta-
zione appaltante. L'appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione 
della stazione appaltante. 
7. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2, 3 e 4. 
 

Art. 61. UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi di 
natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i 
parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire 
mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 
2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a. rinterro delle condotte nei limiti delle prescrizioni del presente C.S.A e del D.L.; 
b. corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile  
c. sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
d. strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
e. recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
f. strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
g. calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, median-

te aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i ma-
nufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni al-
tra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  
4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 
181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  
5. Le terre e rocce di scavo dovranno essere trasportate nell’area appositamente individuata dalla Stazione appaltante e 
indicata negli elaborati di progetto, e opportunamente sistemate secondo le previsioni del progetto stesso. 
 

Art. 62. TERRE E ROCCE DA SCAVO 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo 
della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei 
rifiuti prodotti. 
2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimenta-
zione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso 
decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 
gennaio 2009, n. 2.  
3. Ai sensi di quanto previsto dal Decreto dell’Assessorato Regionale del Territorio e dell’Ambiente 11 dicembre 2008, 
al fine di individuare la tracciabilità del materiale e consentire quindi una verifica sulle quantità utilizzate nel sito di de-
stinazione, il trasporto dovrà essere disciplinato dalla Documentazione attestante la provenienza, la destinazione e la 
quantità di materiale di scavo esportato. Nella fase di produzione del materiale, destinato all'utilizzo, il direttore dei la-
vori o il responsabile del cantiere dovrà compilare un apposito modulo da predisporre, firmare e timbrare, per ogni sin-
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golo viaggio, numerato progressivamente, in triplice copia (una per il sito di scavo, una per il trasportatore ed una per il 
sito di destinazione, contenente le diverse informazioni tra le quali: 
- sito di provenienza delle terre e rocce di scavo ed estremi dell'autorizzazione; 
- sito di utilizzo/destinazione delle terre e rocce di scavo ed estremi dell'autorizzazione; 
- quantità in mc. di materiale trasportato; 
- ditta che effettua il trasporto; 
- data e ora di partenza; 
- accettazione del materiale da parte del responsabile di cantiere o del titolare del progetto del sito di destinazione. 
Tutti i documenti di trasporto dovranno comprovare il corretto conferimento, presso il sito di destinazione, della volu-
metria di scavo prevista in sede progettuale e regolarmente autorizzata. A completamento di detta fase, il direttore dei 
lavori dovrà predisporre una dichiarazione in cui si attesta che il terreno derivante dallo scavo, effettuato in conformità 
al progetto approvato e quindi secondo la richiesta di utilizzo, è stato effettivamente utilizzato. Detta dichiarazione uni-
tamente ad una copia dei documenti di trasporto di cui sopra dovranno essere allegati alla documentazione di collaudo e 
attestazione di fine lavori. Il deposito del materiale in attesa di utilizzo, ove sia stata preventivamente esperita la proce-
dura prescritta, non è soggetto alla normativa dei rifiuti e quindi neppure alle norme sul deposito temporaneo di rifiuti, 
sul deposito preliminare o sulla messa in riserva. 
4. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 
 

Art. 63. CUSTODIA DEL CANTIERE 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esi-
stenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla 
presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
2. Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve essere affidata a perso-
nale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione 
dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00. 
 

Art. 64. CARTELLO DI CANTIERE 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 3 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di al-
meno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 
1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
2. Il cartello di cantiere è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella D. 
 

Art. 65. EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione de-
finitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Co-
dice del processo amministrativo). 
2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi di-
versi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 
  

Art. 66. SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa 
in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, permessi 
di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all’esecuzione dei lavori; 
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla con-
segna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 
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Art. 67.  - DEFINIZIONE TECNICA DELL’OGGETTO DELL’APPALTO 
 
con riferimento alle specifiche tecniche e ai disegni di progetto, l’intervento prevede le seguenti lavorazioni: 

- Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD de 900 mm PE 100  per m  783,82 
- Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD de 800 mm PE 100 per m  1293,40 
- Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD de 710 mm PE 100 per m  2458,60 
- Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD de 560 mm PE 100 per m  1062,00 
- Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD de 450 mm PE 100 per m  3572,40 
- Fornitura e posa in opera di condotte in PEAD de 400 mm PE 100 per m  320,00 
- Fornitura e posa in opera di condotte in Ghisa sferoidale dn 1400 mm PN 16.000 per m  1784,89 
- Fornitura e posa in opera di condotte in Ghisa sferoidale dn 1000 mm PN 16.000 per m  316,19 
- Fornitura e posa in opera di condotte per TOC in PEAD PE 100 dn 560 mm per m  43,09 
- Realizzazione di n.1 attraversamenti con tecnica TOC dn 560 mm  
- Realizzazione di n.1 attraversamento del fiume Delia mediante sostituzione di tubazione de900 
- Rimozione e sostituzione di tutte le apparecchiature idrauliche interne ai manufatti di diramazione 
- Sostituzione ed ottimizzazione delle apparecchiature idrauliche interne alle camere di manovra 
- Realizzazione di impianto di telegestione del sistema di irrigazione 
- Opere civili per la demolizione e ricostruzione delle solette dei manufatti 
- Trasporto delle rocce e terre da scavo in area di proprietà della Stazione appaltane e relativa sistemazione 
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PARTE II 

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri elaborati 

Specificazione delle prescrizioni tecniche art. 43, comma 3, lettera b), del D.P.R. n. 207 del 2010 
 

CAPO 1 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Art. 68. Norme generali 
 
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a quanto 
stabilito nelle vigenti leggi, regolamenti e norme in materia e nei successivi articoli; in mancanza di partico-
lari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. 
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Di-
rezione Lavori. I materiali proverranno da località o fabbriche che l'Impresa riterrà di sua convenienza, pur-
ché rispondano ai requisiti di cui sopra. 
Quando la Direzione dei Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista perchè non atta all'impiego, l'Impresa 
dovrà sostituirla con altra che risponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allon-
tanati immediatamente dal cantiere a cura e spese dell'Impresa. Malgrado l'accettazione dei materiali da parte 
della D.L., l'Impresa resta totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere 
dai materiali stessi. 

Art. 69. Prove sui materiali 
 
L'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, sotto-
stando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni ad Istituti e Laboratori specializza-
ti ufficiali indicati dalla D.L., nonchè per le corrispondenti prove ed esami. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio; degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali 
indicati dalla D.L., previa apposizione di sigilli e firme della D.L. e dell'Impresa e nei modi più adatti a ga-
rantirne l'autenticità e la conservazione. 
I risultati ottenuti in tali laboratori saranno i soli riconosciuti validi e ad essi esclusivamente si farà riferimen-
to a tutti gli effetti del presente appalto. 

Art. 70. Sabbia, ghiaia, pietrisco, misto di fiume, detrito di cava 
 
La sabbia, le ghiaie e i pietrischi da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno avere le qualità e 
le dimensioni stabilite dalle "Norme per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio" del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, ed. 1952 e dovranno essere costituite da elementi derivanti da rocce resistenti, il 
più possibile omogenee e non gelive. La granulometria degli aggregati litici per conglomerato sarà prescritta 
dalla D.L. in base alla destinazione, al dosaggio del cemento e alla condizione di posa in opera dei calce-
struzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche granulometriche per ogni lavoro; per i la-
vori di notevole importanza dovrà disporre delle serie di vagli normali atte a consentire alla Direzione i 
necessari controlli. 
Quando per sottofondi di pavimentazione stradali sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve 
essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile e plasticizzabile) ed avere un potere 
portante C.B.R. (California Bearing Ratio) di almeno 40 allo stato saturo. 
Nella formazione di piste di misto di cavo o di fiume (tout venant) la granulometria dovrà essere assortita in 
modo da realizzare una minima percentuale di vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non 
dovrà essere superiore a 10 cm. 
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Art. 71. Acqua e leganti idraulici 
 
L'acqua dovrà essere dolce, limpida, esente da tracce di cloruro e solfati, non inquinata da materie organiche 
o comunque dannose all'uso cui la stessa é destinata. 
Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati dovranno rispondere a tutte le prescrizioni del D.M. 
31/8/1972, n. 1228 sull'accettazione e le modalità delle prove sui leganti idraulici, e successive modificazio-
ni. 
I leganti idraulici dovranno arrivare in cantiere nell'imballaggio originale ed essere conservati in luoghi co-
perti e ben riparati dall'umidità. 
Per gli interventi di ripresa di getti o di getti nuovi su vecchi, nonchè per la stuccatura dei giunti, é previsto 
l'impiego di particolari materiali quali resine epossidiche, resine viniliche, polisolfuri (thiokol) con relativi 
"primer". 
L'Impresa é obbligata ad impiegare materiali di prima qualità ed a tal fine è tenuta a sottoporre al giudizio 
della D.L. tre campioni di materiale per ogni tipo, fornite da case di primaria importanza e corredati da do-
cumentazione di prove di laboratorio e di pratiche applicazioni. La D.L. si riserva di far eseguire a spese 
dell'Impresa tutte le necessarie ulteriori prove di qualifica e di controllo. Una volta che la D.L. abbia effettua-
to la propria insindacabile scelta l'Impresa é obbligata all'impiego, nei modi prescritti, dei materiali stessi, 
della cui rispondenza ai fini specifici - anche nel tempo - resta pienamente e totalmente responsabile. 
Analoghe prescrizioni si applicano ai materiali additivi da impiegare quali fluidificanti e antiritiro nelle malte 
di iniezione di bloccaggio di armature di ferro entro perforazioni. Per tale impiego l'Impresa potrà altresì 
proporre l'uso di resine poliesteri o di altro tipo, di cui l'Impresa stessa possa documentatamente offrire piena 
garanzia di efficienza e di durevolezza. 

 

Art. 72. Materiali metallici 
 
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, saldature, soffiature e da qualsiasi 
altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura ecc. Essi dovranno soddisfare a tutte le 
condizioni previste dal D.M. 29/2/1908, modificato da R.D. 15/7/1925, e presentare inoltre i seguenti requi-
siti: 
a) Le reti metalliche per gabbioni dovranno essere costituite da trafilato di ferro zincato a doppia torsione e 
nervatura angolari convenientemente maggiorata del diametro prescelto. Le maglie dovranno essere unifor-
mi, esenti da strappi e non presentanti fili rugginosi o comunque alterati da agenti idrometeorici. 
 Essi dovranno presentare una perfetta struttura geometrica nei pezzi da impiegare e di volta in volta la 
D.L. prescriverà le dimensioni e le forme particolari delle scatole da impiegarsi nelle singole opere. 
 Il filo da adottarsi nelle legature e nei tratti interni dovrà avere caratteristiche analoghe a quelle delle ma-
glie del gabbione, presentare flessibilità massima e potrà essere ammesso un diametro inferiore a quello co-
stituente la rete purché esso non risulti inferiore e mm 2. 
 Prima che l'Appaltatore metta in opera i gabbioni e per ogni partita di gabbioni ricevuti, si procederà al 
collaudo della zincatura dei gabbioni e del filo per le cuciture e per i tiranti: all'atto di tale collaudo l'Appalta-
tore dovrà esibire il certificato di collaudo e garanzia rilasciata dalla Ditta che ha fabbricato i gabbioni, redat-
to a norma della circolare Min. LL.PP. n. 2078 del 27/8/1962. 
 Tali norme valgono anche per la rete metallica dei materassi per rivestimento. 
b) I profilati a freddo saranno in acciaio AQ 42 conforme alle Tabelle UNI 5335 - Ed. 1964 o equivalente Fe 
42; quelli per la costruzione di paletti di recinzione saranno di Fe 37 conforme alle Tabelle UNI 5334 - Ed. 
1964. Per le paratoie si impiegheranno per i mantelli (min 6 mm) acciai Fe 42 B UNI 5335 e per le strutture 
portanti Fe 37 B UNI 5334. 
c) Le reti e le lamiere striate per recinzione saranno in acciaio conforme alle Tabelle UNI 3598 - Ed. 1954 e 
modifiche successive. 
d) Il filo spinato sarà in acciaio zincato con resistenza unitaria 65 kg/mmq diam 2.4 mm, con triboli a 4 spine 
in filo zincato cotto intervallati di 7.5 cm che non presentino possibilità di traslazione o di rotazione sul filo: 
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la zincatura, sia per quanto riguarda lo spessore che la qualità, dovrà rispondere ai requisiti di cui alle Tabelle 
UNI 1475-1476 - ed. Giugno 1941, n. 4OO7 - ed. Marzo 1958. 
e) La ghisa dovrà essere di prima qualità di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, facil-
mente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omoge-
nea; esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare la resistenza; 
dovrà inoltre essere perfettamente modellata; é assolutamente escluso l'impiego di ghisa fosforosa. 
f) Il piombo di prima qualità, con  frattura fibrosa, malleabile a freddo, dovrà sciogliersi senza residui 
nell'acido nitrico diluito con eguale quantità d'acqua. Saranno tollerate impurità in misura non superiore 
all'1%. 
g) Le lamiere ondulate per barriere guardastrada saranno realizzate in acciaio Fe 34 laminato a caldo, protet-
te su entrambe le facce da zincatura a bagno caldo praticata dopo il taglio e la piegatura dell'elemento, con 
una quantità di zinco sulla superficie sviluppata di ogni faccia non inferiore a 300 grammi per mq. 
Gli elementi finiti dovranno essere esenti da difetti, quali soffiature, bolle di fusione, scalfiture, parti non co-
perte da zincatura, ammaccature. 
Tutti i pezzi speciali, organi di giunzione, rivetti ecc. dovranno essere opportunamente zincati a caldo. 

Art. 73. Bitumi ed emulsioni bituminose, profilati e mastici per giunti 
 
I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabili nelle corrispondenti norme di ac-
cettazione del C.N.R.  
I mastici gommobituminosi elastoplastici dovranno essere durevoli, non soggetti a colare alle temperature 
elevate (70' C circa); non fragili alle temperature prossime allo zero; dovranno aderire perfettamente alle su-
perfici, in modo da non distaccarsi durante i fenomeni di dilatazione e ritiro delle strutture sigillate. 
I sigillanti del tipo al thiokol dovranno essere forniti da qualificata Ditta produttrice e costituire sigilli elastici 
e perfettamente aderenti ai lembi sigillati. 
Di tutti i materiali di sigillo l'Impresa dovrà dichiarare la provenienza, la composizione, le caratteristiche, 
sottoponendo almeno tre campioni alla scelta della D.L. corredati da tutte le referenze disponibili di prove 
tecniche e di soddisfacente impiego. 
 

Art. 74. Manufatti prefabbricati 
 
I manufatti lungo la canalizzazione per pozzetti di vario tipo saranno realizzati con pezzi prefabbricati, se-
condo i tipi previsti nei disegni, con getto entro casseforme metalliche vibrati ed eventualmente maturati a 
vapore. 
Gli elementi prefabbricati dovranno essere prodotti in appositi stabilimenti:l'Impresa, secondo calcoli di sua 
convenienza, potrà costruire un apposito impianto di prefabbricazione nell'ambito del comprensorio o nelle 
sue prossimità, oppure potrà rifornirsi presso un impianto esistente. 
Il calcestruzzo impiegato sarà del tipo R'bk 350 specificato nell'articolo 41; esso sarà sottoposto a controllo 
confezionando sia provini cubici regolamentari di 8 cm di lato, da sottoporre a prove di compressione, sia 
provini prismatici 4 x 4 x 16 cm da sottoporre a prove di flessione; esso verrà prelevato all'uscita dell'impa-
statrice, vibrato e conservato in sabbia bagnata fino alla scadenza. 
Fermo restando quanto prescritto in linea generale nel presente Capitolato, tale calcestruzzo dovrà raggiun-
gere i carichi di rottura minimi sotto specificati, considerati quale media dei tre provini migliori sulla serie di 
quattro: 
                           a compressione          a flessione 
a   7 giorni             kg/cmq 280             kg/cmq  30 
"  14   "                     "   "  350                 "   "   45 
"  28   "                     "   "  400                 "   "   55 
L'Impresa é direttamente responsabile in qualsiasi momento dei procedimenti costruttivi, delle caratteristiche 
dei prefabbricati e della corretta esecuzione delle prove, anche nel caso di rifornimento presso stabilimenti di 
terzi. 
Ogni elemento prefabbricato dovrà portare in modo visibile ed indelebile la data di produzione ed un numero 
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di ordine progressivo; in cantiere dovrà essere tenuto sempre aggiornato un registro con i numeri di matrico-
la. 
 

Art. 75. Tubazioni, pezzi speciali, apparecchiature idrauliche 
 
Dovranno essere conformi ai disciplinari particolari: 
 Tubazioni in PRFV 
 Apparecchiature idrauliche 
Le tubazioni ed i pezzi speciali in P.V.C. – U, rispondenti alla circ. Ministero della Sanità n. 102 del 
2/12/1978, del D.M. 21/3/73 e DM 174 del 6/4/2004, saranno fornite secondo la normativa UNI EN 4522, 
con conformità certificata IIP, con giunto a bicchiere guarnizioni di tenuta preinserita in materiale elastome-
rico su anello di acciaio, conforme alla norma UNI EN 681-1. 
Le tubazioni ed i pezzi speciali in PEAD PE 80, rispondenti alla circ. Ministero della Sanità n. 102 del 
2/12/1978, del D.M. 21/3/73 e DM 174 del 6/4/2004, saranno fornite secondo la normativa UNI EN 12201, 
con conformità certificata IIP. 
 
I pezzi speciali in acciaio da realizzarsi nei manufatti di diramazione, nei gruppi di consegna, nei sovrapassi 
dei fossi e nelle camere di manovra delle vasche saranno ottenuti da tubo grezzo zincato a caldo in stabili-
mento cui verrà data la colorazione richiesta dalla D.L. 
 
 

CAPO 2 - MODO DI ESEGUIRE I LAVORI 
 

Art. 76. Tracciamenti 
 
L'Impresa é obbligata ad eseguire a proprie spese, in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti, 
che le verranno forniti dalla D.L. in sede di consegna dei lavori, il tracciamento dettagliato delle opere, ripor-
tando sul terreno con picchetti, modine, ecc. gli assi longitudinali, i vertici delle canalizzazioni, le sezioni 
trasversali e l'esatta ubicazione dei manufatti particolari. 
Subito dopo di procederà, in contraddittorio, al rilievo dei profili longitudinali e delle sezioni trasversali di 
prima pianta, ove queste fossero necessarie per la valutazione dei volumi di scavo. Con gli elementi risultanti 
si procederà alla progettazione delle canalizzazioni, delle sezioni di scavo e rilevato ed alla definizione delle 
opere d'arte in armonia con le previsioni di progetto. 
Nel caso che, a giudizio della D.L., ciò tornasse utile nell'interesse del lavoro, il tracciamento, rilievo e defi-
nizione di alcuni tracciati delle opere potrà essere ripetuto per migliorare i risultati. 
L'Impresa é responsabile della conservazione del tracciato: essa pertanto dovrà provvedere agli eventuali ri-
pristini necessari. 
Per qualunque alterazione o variazione arbitraria od erronea nei tracciati, l'Impresa dovrà provvedere  alla 
correzione, demolendo e ricostruendo a tutte sue spese i lavori irregolarmente eseguiti a causa di tali varia-
zioni ed errori. Eventuali verifiche dei tracciamenti effettuate dalla D.L., non sollevano l'Impresa dalle re-
sponsabilità e dagli obblighi sopra accennati in qualunque momento si riscontrassero errori. 
 

Art. 77. Movimenti di materie 
 
Scavi e rilevati in genere 
Gli scavi in genere dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni che sa-
ranno impartite all'atto esecutivo dalla D.L. 
Ove occorra, gli scavi saranno preceduti dall'abbattimento e sgombero di alberi, dall'estirpazione di radici e 
ceppaie. 
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Qualora per la natura del terreno, per il genere di lavoro o per qualsiasi altro motivo si rendesse necessario 
puntellare, sbadacchiare ed armare le pareti degli scavi, l'Impresa vi dovrà provvedere di propria iniziativa a 
sue spese, adottando tutte le precauzioni necessarie per impedire smottamenti e frane, restando unica respon-
sabile di eventuali danni derivanti dalla mancanza, insufficienza o poca solidità delle opere provvisionali a-
dottate, nonchè della inosservanza delle disposizioni vigenti. 
Analogamente, negli scavi in roccia con impiego di mine, l'Impresa deve osservare tutte le precauzioni e 
norme stabilite da leggi e regolamenti vigenti per il deposito, la custodia e l'uso degli esplosivi e per la sicu-
rezza delle persone e delle cose. 
L'Impresa dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno siano 
deviate e non si riversino nei cavi, anche ricorrendo all'apertura di canali fugatori. 
L'Impresa provvederà al mantenimento dei cavi all'asciutto, sia durante l'escavazione sia durante l'esecuzione 
delle murature o di altre opere di fondazione. 
L'Impresa dovrà sviluppare i lavori di scavo con mezzi adeguati riconosciuti dalla D.L. rispondenti allo sco-
po e non pregiudizievoli per la buona riuscita ed il regolare andamento dei lavori. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzate per rinterri o rilevati, dovranno essere portate a 
colmamento di bassure, depressioni o di alvei abbandonati, secondo le disposizioni impartite dalla D.L. ov-
vero a rifiuto, dalla sede del cantiere alle pubbliche discariche ovvero su aree da procurarsi a cura dell'Impre-
sa. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti e rinterri o per forma-
zione di rilevati, esse dovranno essere eventualmente depositate in luogo adatto, accettato dalla D.L., per es-
sere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai 
lavori, alle proprietà pubbliche o private e al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 
La D.L. potrà fare esportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in contravvenzione alle precedenti 
disposizioni. 
Durante l'esecuzione dei lavori di scavo che interferiscono con strade e canalizzazioni esistenti, l'Impresa 
dovrà adottare, senza per questo richiedere compensi speciali, le precauzioni necessarie per garantire la liber-
tà e la sicurezza del traffico stradale e la perfetta efficienza e funzionalità delle canalizzazioni interessate, se-
condo le richieste delle Amministrazioni interessate. 
Per la formazione dei rilevati e per qualsiasi opera di rinterro si avrà massima cura nella scelta dei materiali 
idonei, escludendo soprattutto i terreni contenenti humus, radici, erbe e materie organiche. 
I materiali saranno innanzitutto reperiti tra terreni provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul la-
voro, qualunque sia la distanza di trasporto. Sulla idoneità dell'impiego giudicherà insindacabilmente la D.L., 
in base a prove specifiche che saranno eseguite secondo le norme AASHO. Quando i materiali risultanti da-
gli scavi e disponibili per la formazione dei rilevati e rinterri non fossero sufficienti per questi o, a giudizio 
della D.L. ritenuti non idonei, si ricorrerà ad altri materiali provenienti da cave di prestito, previo specifico 
ordine scritto della stessa D.L. 
Dette cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente all'idone-
ità dei materiali, al rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria, idraulica, fore-
stale e stradale, all'osservanza di disposizioni della D.L. e purché non risultino di danno ed intralcio alle 
opere. 
Le cave di prestito, da aprirsi a totale cura e spese dell'Impresa, dovranno essere coltivate in modo che, tanto 
durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, non abbiano a verificarsi franamenti, ristagni di ac-
qua od impaludamenti o comunque condizioni pregiudizievoli per la salute e la pubblica incolumità, restando 
l'Impresa unica responsabile di qualunque danno. In particolare, per lo scolo delle acque, l'Impresa dovrà a-
prire, quando occorrerà e sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo di sufficiente pendenza. 
Prima di dare inizio alla costruzione dei rilevati, l'Impresa procederà al loro accurato tracciamento, installan-
do picchetti e modine che indichino i limiti del terrapieno in relazione alle scarpate ed alle larghezze in 
sommità previste in progetto o prescritte dalla D.L. 
Si provvederà, quindi, alla preparazione del piano di posa procedendo all'asportazione, sull'intera area di ap-
poggio, dello strato superficiale di terreno dello spessore di cm 20, nonchè di radici, ceppaie e terreno vege-
tale presenti anche a maggiore profondità. 
Quando i rilevati da eseguire restano addossati a declivi con pendenze trasversali superiori al 15%, la forma-
zione del rilievo verrà preceduta, oltrechè dalle operazioni di cui sopra, anche da una gradonatura del pendio, 
da eseguirsi con inclinazione inversa a quella del terreno e secondo le disposizioni che saranno impartite dal-
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la D.L. 
Nella successiva costruzione dei rilevati, l'Impresa  dovrà garantire l'immediato e continuo smaltimento delle 
acque sia piovane che da infiltrazione aprendo a tale fine e a sue cure e spese appositi fossi di guardia scolan-
ti, anche provvisori. 
Lo stendimento del materiale per la formazione del rilevato verrà eseguito in strati di spessore proporzionale 
alla natura del materiale stesso ed alla potenza, tipo e peso dei mezzi di costipazione adoperati, ma in ogni 
caso non superiori a 50 cm. 
Il contenuto in acqua del materiale impiegato per ogni strato verrà, occorrendo, corretto mediante inumidi-
mento od essiccamento, secondo le disposizioni della D.L. 
Nell'intento di preservare il corpo del rilevato dalla umidità eventuale risalente per capillarità del piano di 
posa, la D.L., ove lo ritenga necessario, potrà ordinare lo stendimento in fondazione di uno strato di materia-
le arido costituito da misto di fiume o di cava, pulito ed esente da materiali eterogenei o terrosi, della granu-
lometria e dello spessore che saranno prescritti dalla D.L. medesima. 
L'Impresa dovrà consegnare i rilevati con la sagoma e le livellette conformi ai disegni e alle quote di progetto 
o prescritte all'atto esecutivo dalla D.L. Sarà peraltro obbligo dell'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di 
assegnare ai rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dal costipamento ed 
assestamento delle terre affinché all'atto del collaudo i rilevati eseguiti non abbiano dimensioni inferiori a 
quelle prescritte. 
Tutti gli oneri e le prescrizioni di cui sopra, nonchè per le riparazioni e ricostruzioni che si rendessero neces-
sarie per la mancata ed imperfetta osservanza delle prescrizioni medesime, sono a totale  carico dell'Impresa 
che quindi non potrà richiedere alcun ulteriore compenso. 
 
Scavi a sezione obbligata 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla pro-
fondità che dalla D.L. verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 
Le profondità che si trovano indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministra-
zione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezione, o domande di speciali compensi, avendo essa soltan-
to diritto al pagamento del lavoro eseguito con i prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da rag-
giungere. 
É vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la D.L. abbia 
verificato ed accettato i piani delle fondazioni. Questi dovranno essere generalmente orizzontali, ma per 
quelle che cadono sopra falde inclinate potranno, a richiesta della D.L., essere disposti a gradini anche in 
contro pendenza. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più intorno alla medesima dovrà es-
sere diligentemente riempito e costipato a cura e spese dell'Impresa, con le stesse materie scavate, sino al pi-
ano del terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 
armature, come indicato al paragrafo precedente. Col procedere delle murature l'Impresa potrà recuperare i 
legnami costituenti le armature; i legnami però che, a giudizio della D.L., non potessero essere tolti senza pe-
ricolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 
 
Scavo e rinterro della fossa di posa delle condotte 
Nell'esecuzione degli scavi per la posa delle condotte dovrà essere rigorosamente rispettato l'andamento pla-
no-altimetrico previsto in progetto ovvero stabilito all'atto esecutivo dalla D.L. 
Le quote di fondo degli scavi dovranno corrispondere a quelle prescritte; in linea di massima, esse dovranno 
consentire un'altezza di ricoprimento sulla generatrice superiore delle tubazioni non inferiore a m 1 per le 
condotte principali e m 0.80 per quelle comiziali. 
Ai soli fini contabili, nel successivo art. 53 sono state stabilite le sezioni trasversali della fossa per la posa 
delle condotte, riferite ai vari diametri nominali interni qualunque sia il tipo strutturale delle stesse; l'Impresa 
cioè potrà dare alle sezioni trasversali dimensioni e sagome diverse, ove ciò risulti di sua convenienza, fermo 
restando che tali dimensioni dovranno in ogni caso consentire l'agevole e perfetta esecuzione di tutte le ope-
razioni di posa e rincalzo della condotta, secondo le norme del presente Capitolato, l'esecuzione dei giunti e 
la loro ispezione da parte del personale della D.L.; in particolare, per l'esecuzione e l'ispezione dei giunti si 
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caveranno apposite nicchie nel fondo e nelle pareti del cavo. 
Il fondo dei cavi aperti per il collocamento in opera delle tubazioni e dei relativi sottofondi dovrà essere bene 
spianato: non saranno tollerate sporgenze od infossature superiori ai 3 cm dal piano delle livellette indicate 
nel profilo longitudinale. 
Le pareti dei cavi stessi non dovranno presentare blocchi sporgenti o massi pericolanti che, in ogni caso, do-
vranno essere tempestivamente abbattuti e sgomberati. 
Per tutto il tempo in cui i cavi dovranno rimanere aperti per la costruzione, le prove e le verifiche delle con-
dotte saranno ad esclusivo carico dell'Impresa tutti gli oneri per armature, esaurimenti di acqua, sgombero 
del materiale eventualmente franato e la perfetta manutenzione del cavo, indipendentemente dal tempo tra-
scorso dall'apertura dello stesso e dagli eventi meteorici verificatisi, ancorché eccezionali. 
L'avanzamento degli scavi dovrà essere adeguato all'effettivo avanzamento della fornitura dei tubi; pertanto, 
gli scavi per posa condotte potranno essere sospesi a giudizio insindacabile della D.L., qualora le condotte 
già iniziate non vengano sollecitamente completate, ivi comprese le prove in opera e il rinterro. 
Per il riempimento delle trincee si adopereranno di massima i materiali provenienti dagli scavi, ove ricono-
sciuti idonei dalla D.L. Il rinterro dovrà essere iniziato adoperando per il primo strato fino ad una altezza di 
ricoprimento di 3O cm sulla generatrice superiore della tubazione, materiali minuti sciolti e di preferenza a-
ridi con esclusione di ciottoli, pietre e scapoli di roccia di dimensioni maggiori di cm 5, erba, frasche ecc. Il 
rinterro sarà effettuato in strati con l'onere dell'accurato rincalzo della condotta secondo le prescrizioni 
dell'art. 48. 
Il riempimento successivo sarà eseguito fino a superare il piano di campagna con un colmo di altezza suffi-
ciente a compensare gli assestamenti che potranno aversi successivamente. 
L'Impresa resta sempre unica responsabile dei danni e delle avarie comunque prodotti alla condotta in dipen-
denza del modo con cui si esegue il rinterro. 
Nel caso che i materiali provenienti dagli scavi non risultassero, a insindacabile giudizio della D.L., idonei 
per il rinterro, l'Impresa avrà l'obbligo di sostituirli, in tutto o in parte con altri accettati dalla D.L. e prove-
nienti da cave di prestito a qualsiasi distanza. 
 
Scavi per apertura di fossi e canali 
Per tali scavi l'Impresa dovrà raggiungere le profondità indicate nei disegni di progetto, assegnando al fondo 
e alle scarpate la perfetta sagomatura con i cigli bene tracciati, compiendo a sua cura e spese durante l'esecu-
zione dei lavori gli occorrenti tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e banchine e lo spurgo dei fos-
si. 
Gli scavi per far luogo all'eventuale rivestimento dovranno essere mantenuti sia all'asciutto, sia durante le 
operazioni di scavo che durante il getto dei rivestimenti, e tenuti liberi da vegetazione di qualsiasi natura e 
dimensione, anche con l'uso di idonei diserbanti chimici. Di norma gli scavi per apertura di canali saranno 
eseguiti da valle verso monte in modo da garantire possibilmente lo scolo naturale. 
 
Rilevati stradali e per formazione di canali e vasche 
Oltre alle modalità e prescrizioni innanzi richiamate, si avrà cura di dare ai rilevati costituenti corpi arginali 
di canali e vasche, tenuto conto degli spessori dei rivestimenti ed eventuali sottofondi, dimensioni lievemente 
maggiori onde permettere la loro rifilatura alla sagoma voluta senza fare ricorso a riporti superficiali di pic-
coli spessori. 
In presenza di terreni torbosi si procederà alla sostituzione del terreno in sito con altro idoneo e per uno spes-
sore tale da garantire una sufficiente ripartizione del carico. 
Per i rilevati verranno di norma impiegati soltanto terreni appartenenti ai gruppi A1, A2-5, ed A3 della clas-
sificazione AASHO. Le terre appartenenti ai gruppi A2-6, A2-7, A4, A5 e A6 potranno essere tollerate nella 
costruzione dei rilevati stradali ma non in quelli delle vasche. 
Assolutamente sono vietati, anche per i rilevati stradali, i terreni del gruppo A7. 
Il costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici idonei, approvati dalla D.L., avverrà con il numero dei 
passaggi necessari per raggiungere una densità, riferita alla massima riscontrata con la prova AASHO mod., 
non minore del 95% per i rilevati per formazione di canali e vasche. 
 
Rilevati addossati alle murature 
Per i rilevati e rinterri da addossare alle murature dei manufatti e di qualsiasi altra opera si dovranno sempre 
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impiegare terreni sciolti sabbiosi o ghiaiosi, di opportuna granulometria ed approvati dalla D.L., restando in 
modo assoluto vietato l'impiego di quelli argillosi ed in generale di tutti quelli che con l'assorbimento di ac-
qua si rammolliscono e si gonfiano, generando spinte. Nella formazione dei detti rilevati dovrà essere posta 
ogni diligenza perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di uguale altezza da tutte le parti, di-
sponendo contemporaneamente le terre con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uni-
formemente le murature e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico mal distribuito. 
I terrapieni saranno addossati alle murature solo dopo che queste abbiano raggiunto la completa stagionatura, 
salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori. 
 

Art. 78. Calcestruzzi semplici e armati – ferro di armatura 
 
Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati devono rispondere ai requisiti indicati nel D. M. 14 gen-
naio 2008 contenente le nuove "Norme tecniche per le costruzioni ". 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 
- identificati univocamente a cura del produttore; 
- qualificati sotto la responsabilità del produttore; 
- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, 
nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 
Il loro impiego nelle opere è possibile soltanto se in possesso della Marcatura CE, prevista dalla Direttiva 
89/106/CEE “Prodotti da costruzione” (CPD), recepita in Italia dal DPR 21/04/1993, n. 246, così come mo-
dificato dal DPR 10/12/1997, n. 499. 
Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE, l’Appaltatore dovrà presentare al Direttore dei Lavori la 
documentazione attestante la marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto forni-
to, il Certificato ovvero Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea 
ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 
Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, l’Appaltatore dovrà presentare al Direttore dei Lavori la docu-
mentazione attestante il possesso ed il regime di validità dell’Attestato di Qualificazione o del Certificato di 
Idoneità Tecnica all’impiego rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. 
 
Controlli sul conglomerato cementizio 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008 secondo quanto spe-
cificato agli art. 11.2.3 ÷ 11.2.7. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il calcestruzzo va prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di garantire che rispetti le prescri-
zioni definite in sede di progetto. 
Il controllo si articola nelle seguenti fasi: 

• Valutazione preliminare della resistenza 
Serve a determinare, prima dell’inizio della costruzione delle opere, la miscela per produrre il calcestruzzo 
con la resistenza caratteristica di progetto. 

• Controllo di produzione 
Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo durante la produzione del calcestruzzo stesso.  

• Controllo di accettazione 
Riguarda il controllo da eseguire sul calcestruzzo prodotto durante l’esecuzione dell’opera, con prelievo ef-
fettuato contestualmente al getto dei relativi elementi strutturali. 

• Prove complementari 
Sono prove che vengono eseguite, ove necessario, a complemento delle prove di accettazione. 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all’art. 59 del DPR n. 380/2001. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera 
dei casseri, secondo le modalità previste all’art 11.2.4. 
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Componenti del calcestruzzo 
Leganti 
Nelle opere oggetto delle presenti norme devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle 
disposizioni vigenti in materia, dotati di certificato di conformità - rilasciato da un organismo europeo notifi-
cato - ad una norma armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico Benestare Tecnico Euro-
peo (ETA), purchè idonei all’impiego previsto nonchè, per quanto non in contrasto, conformi alle 
prescrizioni di cui alla Legge 26/05/1965 n.595. 
È escluso l’impiego di cementi alluminosi. 
Aggregati 
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di ma-
teriali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla  norma europea armonizzata 
UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 
Il sistema di attestazione della conformità di tali aggregati, ai sensi del DPR n.246/93 è indicato nella se-
guente tabella: 
 
Specifica Tecnica Europea armo-
nizzata di riferimento Uso previsto Sistemi di Attestazione della Con-

formità 
Aggregati per calcestruzzo UNI 
EN 12620 e UNI EN 13055-1 Calcestruzzo strutturale 2 + 

 
È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di al paragrafo 11.2.9 dal D.M. 
14/01/2008 a condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga prelimi-
narmente qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. 
Gli aggregati riciclati dovranno comunque rispettare le norme UNI 8520-1:2005 e UNI 8520-2:2005 al fine 
di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali. I limiti di 
accettabilità delle caratteristiche tecniche degli aggregati sono quelli previste dalle norme UNI 8520-1:2005 
e UNI 8520-2:2005. 
Aggiunte 
Nei calcestruzzi è ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate 
d’altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 
riguarda dovranno essere rispettati i criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1:2006 ed UNI 11104:2004. 
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. Additivi 
Gli additivi devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
Acqua di impasto 
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008: 2003. 
Miscele preconfezionate di componenti per calcestruzzo 
In assenza di specifica norma armonizzata europea, il produttore di miscele preconfezionate di componenti 
per calcestruzzi, cui sia da aggiungere in cantiere l’acqua di impasto, deve documentare per ogni componente 
utilizzato la conformità alla relativa norma armonizzata europea. 
 
Prescrizioni relative al calcestruzzo confezionato con processo industrializzato 
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato si intende quello prodotto mediante impianti, 
strutture e tecniche organizzate sia in cantiere che in uno stabilimento esterno al cantiere stesso. 
Gli impianti per la produzione con processo industrializzato del calcestruzzo da utilizzare nella costruzione 
delle strutture devono essere idonei ad una produzione costante, disporre di apparecchiature adeguate per il 
confezionamento, nonché di personale esperto e di attrezzature idonee a provare, valutare e mantenere la 
qualità del prodotto. 
Gli impianti devono essere dotati di un sistema permanente di controllo interno della produzione allo scopo 
di assicurare che il prodotto risponda ai requisiti previsti dalle norme del D.M. 14/01/2008 e che tale rispon-
denza sia costantemente mantenuta fino all’impiego. 
Il sistema di controllo della produzione di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato in impianti 
di un fornitore, predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001:2000, deve fare riferimento alle 
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specifiche indicazioni contenute nelle Linee guida sul calcestruzzo preconfezionato elaborato dal Servizio 
Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LL.PP. 
Detto sistema di controllo deve essere certificato da organismi terzi indipendenti che operano in coerenza 
con la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021:2006, autorizzati dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Su-
periore dei LL.PP. sulla base dei criteri di cui al DM 9/5/2003 n. 156. 
I documenti che accompagnano ogni fornitura di calcestruzzo confezionato con processo industrializzato de-
vono indicare gli estremi di tale certificazione. 
Nel caso in cui l’impianto di produzione industrializzata appartenga al costruttore nell’ambito di uno specifi-
co cantiere, il sistema di gestione della qualità del costruttore, predisposto in coerenza con la norma UNI EN 
ISO 9001:2000, certificato da un organismo accreditato, deve comprendere l’esistenza e l’applicazione di un 
sistema di controllo della produzione dell’impianto,  onformemente  alle specifiche indicazioni contenute 
nelle Linee Guida sul calcestruzzo preconfezionato elaborato dal Servizio Tecnico Centrale del Consiglio 
Superiore dei LL.PP. 
Il Direttore dei Lavori, rifiuterà eventuali forniture provenienti da impianti non conformi; effettuerà le prove 
di accettazione previste al paragrafo 11.2.5 del citato D.M., e l’Appaltatore dovrà fargli pervenire prima 
dell’inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
Inoltre l’Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei Lavori, prima dell’inizio delle forniture, evidenza docu-
mentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della resistenza caratteristica di cia-
scuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al paragrafo 11.2.3 del decreto. 
 
Caratteristiche del calcestruzzo 
Le caratteristiche del calcestruzzo fornito dovranno rispettate le indicazioni dalle specifiche relazioni di cal-
colo delle strutture, e comunque essere rispondenti alle prescrizioni del D.M. 14/01/2008 in particolare al pa-
ragrafo 11.2.10. 
 
Norme di esecuzione per il cemento armato normale 
Nell’esecuzione delle opere di cemento armato normale l’Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute 
nel D.M. 14 gennaio 2008 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei compo-
nenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per al-
meno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune cau-
tele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle 
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
– manicotto filettato; 
– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l’ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza 
di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di ciascuna barra 
deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non 
deve superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte 
il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto dalle norme. Per barre di acciaio incrudito a 
freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 
d) La superficie dell’armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 
nel caso di solette, setti e pareti e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere au-
mentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza 
di salsedine marina, ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi 
ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in o-
gni direzione di almeno una volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si po-
trà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le 
coppie ad almeno 4 cm. 
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Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire 
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della 
struttura all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione è 
lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 
 
Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato 
Nell’esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’Appaltatore dovrà attenersi stret-
tamente a tutte le disposizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 e nelle specifiche norme tecniche vigenti. 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche specifiche contenute nel citato D.M. 
Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base agli elaborati del 
progetto esecutivo. 
Tale fatto non esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le preci-
se pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, l'Impresa stessa rimane unica e completa 
responsabile delle opere, con particolare riferimento alla qualità dei materiali e alla loro esecuzione; di con-
seguenza essa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque natura, impor-
tanza e conseguenze essi potessero risultare. 
L'appaltatore è tenuto a provvedere a suo esclusivo carico alle spese relative alla prescritta denuncia delle 
opere in c.a. o in ferro al competente ufficio regionale e alle prestazioni di mano d'opera e di materiali per 
l'esecuzione dei collaudi delle opere in c.a. da eseguirsi da parte di un ingegnere incaricato da parte dell'Ente 
appaltante, nonché dell'esecuzione delle prove di resistenza dei materiali mediante l'invio dei provini ai labo-
ratori autorizzati, il tutto secondo la normativa vigente. 
L'onorario per il collaudatore delle opere in c.a. sarà a carico dell'Ente appaltante. 
Non potranno essere iniziati i getti senza che la Direzioni Lavori abbia potuto provvedere al controllo delle 
armature in ferro, che dovranno essere poste nei casseri ben legate in tutti gli incroci e nelle staffe. 
 
Acciaio per cemento armato 
La forma, le dimensioni e le caratteristiche degli acciai da impiegare nella realizzazione dell’opera sono de-
sumibili dalle specifiche tavole di progetto strutturale. 
Per le opere in progetto è ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati secondo le proce-
dure di cui al paragrafo 11.3.1.2 e controllati con le modalità riportate nel paragrafo 11.3.2.11 del D.M. 
14/01/2008. 
L’acciaio per cemento armato sarà generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti o 
tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. 
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri 
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili 
in opera. 
La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire: 
- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione Lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di Legge. 
Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie dotata di 
nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad aumentarne 
l’aderenza al conglomerato cementizio. 
I prodotti forniti dovranno essere marchiati in rispondenza di quanto indicato al paragrafo 11.3.1.4 del decre-
to. La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale, 
rendono il prodotto non impiegabile. 
Per la documentazione di accompagnamento delle forniture vale quanto indicato al paragrafo 11.3.1.5. 
Le barre sono caratterizzate dal diametro _della barra tonda liscia equipesante, calcolato  nell’ipotesi che la 
densità dell’acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3. 
Gli acciai B450C, possono essere impiegati in barre di diametro Ø _compreso tra 6 e 40 mm. 
Per gli acciai B450A, il diametro Ø _delle barre deve essere compreso tra 5 e 10 mm. 
L’uso di acciai forniti in rotoli è ammesso, senza limitazioni, per diametri fino a Ø 16 mm per B450C e fino 
a Ø _10 mm per B450A. 
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Reti elettrosaldate 
Gli acciai delle reti elettrosaldate devono essere saldabili. 
L’interasse delle barre non deve superare 330 mm. 
I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN ISO 
15630-2:2004 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro mag-
giore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura del nodo, 
va controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure di qualificazione di seguito 
riportate. 
In ogni elemento di rete le singole armature componenti devono avere le stesse caratteristiche. 
La produzione di reti elettrosaldate può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto nello stesso 
stabilimento di produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro stabilimento. 
Ogni pannello o traliccio deve essere inoltre dotato di apposita marchiatura che identifichi il produttore della 
rete o del traliccio stesso. 
La marchiatura di identificazione può essere anche costituita da sigilli o etichettature metalliche indelebili 
con indicati tutti i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto, ovvero da marchiatura supple-
mentare indelebile. In ogni caso la marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo 
annegamento nel calcestruzzo. 
Laddove non fosse possibile tecnicamente applicare su ogni pannello la marchiatura dovrà essere comunque 
apposta su ogni pacco di reti un’apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per la corretta identi-
ficazione del prodotto e del produttore. 
Il Direttore dei Lavori, al momento dell’accettazione della fornitura in cantiere verificherà la presenza della 
predetta etichettatura. 
La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale, ren-
dono il prodotto non impiegabile. 
 
Prove di carico e collaudo statico 
Prima di sottoporre le strutture in cemento armato, dopo la loro ultimazione in opera, verrà eseguito da parte 
del Collaudatore un’accurata visita preliminare di tutte le parti per constatare che le strutture siano state ese-
guite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d’arte ed a tutte le prescrizioni di contrat-
to. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; operazioni che 
verranno condotte secondo le prescrizioni contenute nelle norme specifiche, in particolare nel D.M. 
14/01/2008, art. 9. 
 

Art. 79. Rivestimenti di calcestruzzo 
 
Oltre a rispettare le norme dell'articolo precedente, ci si atterrà alle prescrizioni seguenti. 
Il getto dovrà avvenire all'asciutto per tratti di lunghezza non superiore ai 4 m; il calcestruzzo dei getti delle 
lastre verrà separato da un giunto trasversale effettivo, esteso all'intero spessore del calcestruzzo. 
I getti dovranno essere vibrati ed in particolare il paramento dovrà essere rifinito con lisciatura con circa 5 
kg/mq di cemento puro e con l'uso  di vibratore a piatto. 
La superficie finita dovrà risultare perfettamente regolare. 
Particolare cura dovrà essere rivolta ai getti nel periodo di presa e di maturazione, proteggendoli contro l'es-
siccamento con innaffiature, copertura con carta, terra ed altro materiale idoneo. 
Non é previsto l'impiego di armature, salvo contrarie disposizioni della D.L. Tutti i giunti dovranno essere 
muniti di un sigillo costituito da un nastro (tipo Way) di gomma o di materiale sintetico, annegato nei due 
lembi nei getti per almeno 8 cm per parte, atto a garantire la sigillatura perfetta dei giunti stessi e la durata 
nel tempo. La fessura residua fra le lastre verrà stuccata con mastice bituminoso. 
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Art. 80. Lavori nel sottosuolo 
 
a) Pali 
Per i pali eseguiti in opera con tubi infissi mediante trivellazione, con procedimento quindi che non modifica 
le proprietà meccaniche e la consistenza in genere del terreno entro il quale verrà eseguito il getto del con-
glomerato, si effettuerà la perforazione del terreno facendo scendere via via un tubo metallico (tuboforma) 
con elemento di estremità con ghiera tagliente, di diametro uguale a quello teorico del palo. 
Il tubo metallico, ove non sia di un sol pezzo, dovrà essere costituito da elementi filettati che assicurino la 
perfetta coassialità del palo. Tale tubo dovrà essere predisposto per l'applicazione sull'estremità superiore di 
un coperchio con prese per tubazione d'aria compressa, ove occorra, per l'espulsione dell'acqua e della mel-
ma presente nel tubo stesso o per l'esecuzione e costipamento della base del palo. 
Si dovrà avere la possibilità di proseguire la perforazione mediante appositi scalpelli quando si incontrino 
trovanti, vecchie murature, ecc. 
Raggiunta la profondità voluta e messa in opera la gabbia metallica, se questa é prevista per tutta la lunghez-
za, si inizierà la formazione della base del palo gettando con una benna (chiusa all'estremità inferiore da una 
valvola automatica) o con altro sistema idoneo, piccole successive quantità di calcestruzzo, costipandolo o 
mediante battitura (con maglio di peso variabile da q.li 12 per tubi di diametro minore) fino ad ottenere con 
altezza di caduta libera di m 1,50 un rifiuto non superiore a 5 mm per volata di 10 colpi di maglio, oppure 
con uno dei pistolini in uso. 
Prima di procedere al getto dovrà essere resa stagna l'estremità inferiore del tubo, provvedendo eventualmen-
te all'esecuzione di un tappo di calcestruzzo alla base del palo ed estraendo l'acqua penetrata nel tubo. La 
sbulbatura di base ottenuta con la pilonatura del calcestruzzo od in qualsiasi altro modo che la natura del ter-
reno e le modalità di esecuzione possono consigliare, sarà la maggiore possibile. 
Eseguita la base, si procederà alla formazione del fusto mediante piccole successive introduzioni di calce-
struzzo per tratti di altezza conveniente, in relazione alla natura del terreno, e sollevando gradatamente il tu-
bo-forma metallico, in modo che restino nel tubo almeno 5O cm di conglomerato senza abbandonarlo ma in 
modo da evitare che si introducano acqua o terra; dopo il getto di ciascuno dei tratti si procederà al costipa-
mento del calcestruzzo o con battitura o con altro sistema riconosciuto idoneo dalla D.L. 
In caso di attraversamento di vene dilavanti si effettuerà l'incamiciatura del tratto di palo con un controtubo 
in lamierino interno al tubo forma, che verrà lasciato in sito. 
Cura particolare dovrà usarsi affinché si verifichino soluzioni di continuità nel getto di calcestruzzo, in parti-
colare quando il costipamento avvenga per pestonatura e ciò specie al momento dello sfilamento del tubo 
forma. 
In presenza di terre sciolte in acqua potrà procedersi al getto del conglomerato per maggiori altezze, senza 
pestonamento al fine di evitare sifonamenti nel tubo. 
Prima di iniziare la costruzione dei pali di fondazione si procederà alla costruzione dei pali di prova, uno al-
meno per ogni fondazione e alla relativa prova di carico. 
Mentre si effettua la trivellazione per il palo che dovrà essere assoggettato alla prova, l'Impresa é tenuta a 
prelevare i campioni di terreni attraversati e a presentare, in base ad essi, il calcolo teorico della lunghezza 
dei pali per la portata prestabilita. 
Alla costruzione dei pali di fondazione si procederà solo dopo che il palo di prova abbia dimostrato di sop-
portare con esito positivo un carico uguale almeno a due volte quello teorico. 
Di tutte le prove di carico effettuate saranno redatti appositi verbali, sottoscritti dalla D.L. e dall'Impresa, per 
essere allegati alla contabilità finale. 
 
b) Paratie 
Le paratie sia di tenuta che di protezione, saranno del tipo a pannelli con contatto completo del calcestruzzo 
gettato in opera. 
Esse avranno spessore di cm 60 al minimo, e verranno eseguiti a pannelli di lunghezza non inferiore a m 4.00 
salvo nei casi di zone di angolo o di raccordo. Gli scavi relativi verranno effettuati con idonea attrezzatura 
meccanica e con il sussidio della circolazione di fanghi di betonite. 
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Effettuato lo scavo fino alla profondità indicata da progetto o dalla D.L. (intestandosi alle formazioni roccio-
se meno permeabili per almeno 50 cm, per quanto riguarda diaframma di tenuta) o a quelle maggiori profon-
dità che l'Impresa riterrà di sua convenienza, si effettuerà immediatamente il riempimento di esso con 
calcestruzzo R'bk 300, Dmax = 50 mm: esso sarà posto in opera con ogni cura ed accorgimento in modo da 
evitare segregazioni ed assicurare la tenuta idraulica. 
L'Impresa é tenuta ad accertare la perfetta tenuta idraulica del diaframma, con perforazioni e prove d'acqua e 
sarà tenuta ad intervenire ove risultasse necessario con iniezioni di impermeabilizzazione entro le paratie e 
nelle zone di saldatura dei pannelli, secondo istruzioni della D.L. 
 
c) Iniezioni di impermeabilizzazione e consolidamento 
Per l'impermeabilizzazione dei terreni sottostanti i diaframmi, si opererà secondo metodologie differenti, a 
seconda che si tratti di depositi sciolti o di formazioni lapidee. 
L'impermeabilizzazione dei depositi sciolti avverrà mediante l'adozione di fori trivellati a percussione del 
diam mm 115, lungo due assi, a monte ed a valle, adiacenti il diaframma, entro i quali verranno posti in ope-
ra idonei tubi di ferro del diam 2", ciechi fino alla profondità di m 5 al di sopra della quota terminale del dia-
framma, e, successivamente per profondità crescenti, attrezzati con idonee valvole atte a consentire, 
procedendo dal basso verso l'alto, una corretta inizione "a piani" dei depositi sciolti stessi. In linea di massi-
ma l'interasse tra le singole valvole sarà di m 1, ma esso potrà essere variato ad insindacabile giudizio della 
D.L. Nell'intercapedine fra tubi metallici e valvole e parete del foro, verrà posto in opera, attraverso la valvo-
la più profonda, una miscela di cemento e bentonite, atta a sostituire la tubazione di rivestimento o il fango di 
perforazione ed a formare una guaina di protezione attorno ai tubi metallici, a valvole, successivamente, 
sempre partendo dalla valvola più profonda mediante idonei otturatori ad espansione di profondità, si proce-
derà all'iniezione della miscela impermeabilizzante, costituita da cemento e argilla, o da qualsiasi altra so-
stanza ad insindacabile giudizio della D.L., secondo rapporti percentuali e con densità e valori di pressione 
che verranno fissati sempre ad insindacabile giudizio della D.L. 
In linea di massima si procederà iniettando prima i fori della fila di valle e successivamente quelli delle file 
di monte e comunque secondo le disposizione che verranno impartite dalla D.L. A seguito di un accurato e-
same degli assorbimenti, ove manchi la sicurezza della raggiunta impermeabilizzazione, potrà essere deciso 
dalla D.L. di intercalare una terza fila di fori impostati sull'area del diaframma, i quali verranno eseguiti a ro-
tazione ed iniettati per tratti discendenti o, laddove necessario, con ulteriore impiego di tubi a valvola e mo-
dalità d'iniezione come sopra esposto, il tutto ad insindacabile giudizio della D.L. 
Per l'impermeabilizzazione di formazioni lapidee si effettueranno invece fori a rotazione del diam MM 65 e 
l'iniezione verrà fatta per tratti discendenti, ovvero ogni foro verrà perforato e quindi approfondito per i suc-
cessivi 5 m. 
Anche in questo caso la composizione e la densità della miscela, nonchè la pressione di iniezione verranno 
fissate da insindacabile giudizio della D.L. 
Il controllo delle pressioni dovrà essere in ogni caso accurato ed ove l'iniettore non fosse nelle vicinanze im-
mediate del foro iniettato, potrà essere richiesta la installazione di un manometro di controllo in testa al me-
desimo; potrà essere richiesta la installazione di apparecchi segnalatori di eventuali sollevamenti. 
Ove necessario verranno impiegati pistoncini per isolare le singole zone da iniettare. 
 

Art. 81. Lavori in ferro 
 
Il ferro e l'acciaio delle qualità prescritte, da usarsi nelle opere previste in progetto, dovranno essere lavorati 
diligentemente, con maestria, regolarità di forma, precisione di dimensioni, con particolare riguardo alle sal-
dature, chiodature e bullonature, saranno rifiutati tutti i pezzi che presenteranno indizi di imperfezione. 
Per le opere in ferro di qualche rilievo, l'Impresa dovrà uniformare tutta la produzione ai prototipi che do-
vranno essere sottoposti per approvazione alla D.L. 
Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della D.L., dovrà essere eseguita la coloritura a due ma-
ni di minio antiruggine e due successive mani di olio di lino cotto con biacca o tinta scelta dalla D.L. 
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Art. 82. Pavimentazione stradale 
 
Per le pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo si applicheranno le prescrizioni del Capitolato Speciale per le 
pavimentazioni stradali edito dall’Anas. 
 

Art. 83. Prove delle vasche e manufatti simili 
 
Ultimata la costruzione delle vasche o di manufatti destinati a contenere acqua, l'Impresa provvederà a sua 
cura e spese il loro riempimento onde consentire l'assorbimento iniziale di acqua da parte degli intonaci e 
delle murature per congruo periodo di tempo. 
Dopo non più di 30 giorni da tale riempimento si effettuerà la prova di tenuta del manufatto che dovrà assor-
bire non più di tre litri per metro quadrato di superficie bagnata nelle 24 ore; tale valore deve intendersi com-
prensivo delle perdite per evaporazione. 
Qualora l'assorbimento risultasse maggiore, l'Impresa dovrà a sua cura e spese vuotare il manufatto e prov-
vedere all'impermeabilizzazione delle superfici fino ad esito positivo delle prove. 
 
 

CAPO 3 - COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE 
 

Art. 84. Approvvigionamento ed impiego dei materiali 
 
Per la costruzione delle condotte é previsto l'impiego di tubi di acciaio, di PEAD e Ghisa sferoidale, nonchè 
dei pezzi speciali necessari e delle apparecchiature ed accessori stabiliti negli elaborati progettuali. 
Sarà a carico dell'Appaltatore l'approvvigionamento di tutti i materiali previsti nel presente appalto. 
Sono a carico dell'Impresa, oltre alla fornitura di tutti i materiali, lo scarico in cantiere, l'accatastamento nei 
parchi di cantiere, la ripresa la posa in opera e le relative prove, nonchè l'onere di tutto il personale addetto 
alla manovra, guardiania e quanto altro occorrente fino al compimento delle opere appaltate. 
I prezzi stabiliti in elenco per la fornitura, posa in opera e relative giunzioni intendono fra l'altro, compensare 
qualsiasi onere derivante dalla lunghezza dei tubi, in relazione al loro trasporto, maneggio, numero delle 
giunzioni, ecc. per cui l'Impresa, a tale titolo, non potrà chiedere compensi speciali di alcun genere. 
I tubi, i pezzi speciali e le apparecchiature dovranno essere presentati alla verifica completamente ultimati, 
salvo per i manufatti in acciaio, i rivestimenti protettivi, interni ed esterni. L'Appaltatore, dovrà procurare a 
sue cure e spese i mezzi e la mano d'opera necessari per eseguire tutte le prove e le verifiche di collaudo. La 
qualità dei materiali impiegati (acciaio, Ghisa, PEAD, ecc.) sarà controllata ogni qualvolta l'Amministrazio-
ne Appaltante lo ritenga necessario, mediante le prove meccaniche, tecnologiche e pratiche prescritte per o-
gni singolo materiale del Capitolato e dalle Norme in esso richiamate. 
Quando tutte le prove eseguite abbiano avuto risultato soddisfacente, il materiale di cui esse si riferiscono si 
intenderà accettato. 
L'incaricato delle verifiche, nell'assistere al carico dei tubi e dei materiali su carro ferroviario o autocarro ed 
al loro scarico nel cantiere potrà scartare tutti quelli che presentassero difetti non prima avvertiti. Tutte le 
spese per le predette verifiche e per i collaudi in stabilimento restano a carico dell'Impresa. 
Malgrado il collaudo e le verifiche eseguite in officina o in partenza, l'Appaltatore resta garante dei manufatti 
fino al collaudo delle opere e allo scadere dei termini di garanzia: vale a dire si impegna di ricambiare a sua 
cura e spese quei pezzi che all'atto pratico non corrispondessero alle prove prescritte. 
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Art. 85. Disposizioni generali sulla costruzione e prove in opera delle condotte 
 
Tutte le operazioni inerenti alla costruzione delle condotte, qualunque sia il tipo strutturale tra quelli previsti 
in progetto o che possano essere introdotti dalla D.L. all'atto esecutivo, per i quali singolarmente sono fissate 
le norme richiamate nel presente Capitolato (o, per quanto con esse in contrasto, i successivi articoli riguar-
danti le specifiche caratteristiche di costruzione nonchè le modalità di posa e prova in opera) devono essere 
affidate a personale specializzato. 
É facoltà della D.L. richiedere all'Impresa, per ciascun tipo di tubo, la presenza in cantiere di un tecnico spe-
cializzato, dipendente della Ditta fornitrice, al fine di controllare l'esecuzione della posa in opera dei tubi, 
l'onere connesso con tale prestazione resta stabilito a carico dell'Appaltatore. La D.L. potrà, a suo giudizio 
insindacabile, far sospendere la posa qualora il personale incaricato di tale lavoro non dia le necessarie ga-
ranzie per la perfetta riuscita del lavoro. 
Allorché saranno state raggiunte le profondità di scavo, che in ogni caso non potranno risultare inferiori a 
quelle corrispondenti ad una copertura minima di 1 m sull'estradosso delle tubazioni, salvo diverso ordine 
scritto della D.L. l'Impresa farà porre e quotare, con canne metriche e livello a cannocchiale, dei picchetti a 
scopo di riferimento e controllo in punti del fondo delle fosse che corrispondono alle verticali dei cambia-
menti di pendenza e di direzione della condotta ed in punti intermedi, in modo che le distanze fra picchetto e 
picchetto non superino i 15 metri. 
Con riferimento a detti picchetti verrà eseguito il letto di posa, costituito da sabbia o ghiaietto o pietrisco - a 
giudizio insindacabile della D.L. - di spessore minimo di cm 15 per le tubazioni di acciaio e Ghisa e PEAD. 
Qualora sia ritenuto necessario consolidare il piano di posa in base alla natura dei terreni interessati, l'Appal-
tatore é tenuto ad osservare scrupolosamente le disposizioni che all'atto esecutivo saranno impartite dalla Di-
rezione dei Lavori. 
I tubi calati nella fossa con mezzi adeguati a preservare la integrità della struttura e del rivestimento eventua-
le e verranno disposti nella giusta posizione per l'esecuzione delle guarnizioni e secondo le pendenze migliori 
per l'eliminazione dell'aria, comunque non inferiori alle pendenze piezometriche massime nei tronchi declivi 
ed al 2% in quelli acclivi; nei tratti pianeggianti il profilo sarà a "denti di sega". 
Non sono ammesse inversioni di pendenza ove non sia previsto un manufatto di scarico o di sfiato. Ove nella 
posa si riscontrassero tali inversioni sarà obbligo dell'Impresa introdurvi un pezzo speciale con sfiato o scari-
co ovvero provvedere alla modifica altimetrica, il tutto a sue spese. 
Gli elementi di tubazione verranno convenientemente rincalzati con terra vagliata o sabbia fino al piano dia-
metrale degli stessi. 
L'estremità di ciascun tratto di condotta in corso di impianto debbono essere tenute chiuse con adeguati tappi 
in legno. 
Dopo l'esecuzione delle giunzioni, l'Appaltatore dovrà immediatamente procedere alla costruzione di tutte le 
murature di ancoraggio secondo le indicazioni e le norme di progetto e quelle prescritte, all'atto esecutivo, 
dalla D.L. e alla ricopertura della parte centrale dei singoli elementi di tubazione (incavallottamento) portata 
fino al piano di campagna, onde assicurare la stabilità della condotta anche a cavi inondati. Ogni danno, di 
qualsiasi entità, che si verificasse in dipendenza della mancata adozione delle citate necessarie cautele, rica-
drà a totale carico dell'Impresa. 
Le tubazioni che dovranno attraversare murature contro acqua dovranno essere accuratamente pulite sulle 
superfici esterne e poste in opera con ogni accorgimento per garantire in modo assoluto l'aderenza delle mu-
rature alla superficie esterna del tubo. Potrà essere richiesta la scalpellatura del tubo e la ricopertura con uno 
strato di malta fluida prima del getto di calcestruzzo. L'Impresa é comunque tenuta ad effettuare tutti i neces-
sari interventi di sigillatura ove alla prova si verificassero trasudamenti tra tubo e calcestruzzo. 
Le tubazioni che dovranno attraversare murature di altro genere dovranno essere libere rispetto alle stesse, 
passanti in idoneo varco circolare, presidiato esternamente da idoneo collare per evitare ingresso di terra. 
Per i tubi e pezzi speciali che comportano un rivestimento isolante elettrico si curerà che al contatto con dette 
opere murarie il rivestimento rimanga integro, provvedendo, se del caso, a rinforzarlo opportunamente. 
Per i pezzi speciali per i quali fossero prescritte giunzioni a flange, queste saranno di norma eseguite con bul-
loni torniti e con guarnizioni da ricavarsi da piombo in lastre di spessore non inferiore a 7 mm. 
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Per tutti i tubi che comportano guarnizioni di gomma, sarà cura dell'Appaltatore conservare le stesse al riparo 
della luce e, ove sussistano, negli imballaggi originali di fornitura, fino al momento in cui la singola guarni-
zione deve essere posta in opera. 
Trascorso il periodo di stagionatura delle ultime murature di sostegno e di ancoraggio si procederà alla prova 
del tronco di tubazione costruita secondo le particolari prescrizioni, proprie di ciascun tipo di tubo. 
Tutte le operazioni di rinterro, sia parziale che totale andranno effettuate con la massima cura secondo le pre-
scrizioni dell'art. 40, in particolare, il rinterro dovrà iniziare, come già indicato, dall'accurato rincalzo e rin-
fianco dei tubi, da effettuare a mano per la parte sottostante al piano diametrale, facendo seguire la 
ricopertura sempre a mano e con l'idoneo materiale ben costipato, fino a 30 cm al di sopra della generatrice 
superiore della tubazione; solo la parte superiore del cavo potrà essere riempita col materiale di risulta degli 
scavi, anche se contenente elementi grossolani, impiegando mezzi meccanici. 
L'Impresa é strettamente obbligata ad eseguire le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile, 
e comunque sempre nei termini previsti dall'art. 3 dello schema di contratto. 
Tutti i danni per quanto gravi ed onerosi, che possono derivare alle tubazioni, alla fossa, ai lavori in genere 
ed alle proprietà, a causa di ritardi nelle operazioni suddette, saranno a totale carico della Impresa. 
Le prove saranno effettuate normalmente per tratte di lunghezza media di m 1000, restando pero' in facoltà 
della D.L. a suo giudizio insindacabile, aumentare o diminuire tali lunghezze, particolarmente in considera-
zione dei valori della pressione da raggiungere. 
L'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese a tutto quanto necessario per la perfetta esecuzione delle 
prove e per il loro controllo da parte dell'Amministrazione. Dovrà quindi provvedere l'acqua per il riempi-
mento delle tubazioni, i piatti di chiusura, le pompe, i rubinetti, i raccordi, le guarnizioni ed i manometri re-
gistratori muniti di certificato di taratura in laboratorio ufficiale. Saranno inoltre effettuati a cura e spese 
dell'Appaltatore tutti i lavori occorrenti per sbadacchiature ed ancoraggi provvisori della estremità libera del-
la condotta e dei relativi piatti di chiusura durante le prove, così da non dar luogo a danneggiamenti della tu-
bazione e di altri manufatti. 
Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prova, il personale della D.L., in contraddittorio 
con quello dell'Appaltatore eseguirà la visita accuratissima di tutti i giunti. A tale scopo all'inizio della prova, 
devono essere bene aperte e sgombre tutte le nicchie ed i singoli giunti devono risultare puliti e perfettamente 
asciutti. 
Qualora la prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni relative ai singoli tipi di tubo, essa dovrà 
essere ripetuta per tutta la sua durata alle medesime condizioni. 
La buona riuscita della prova sarà dimostrata dai concordi risultati dell'esame dei giunti e del grafico del ma-
nometro registratore. In particolare, non potrà essere convalidata una prova in base alle sole indicazioni, an-
corché buone, del manometro registratore, senza che sia stata effettuata la completa ispezione di tutti i giunti. 
Eseguita la prova a giunti scoperti con esito favorevole si completerà il rinterro della condotta osservando le 
prescrizioni dei precedenti capoversi. Terminato il rinterro sarà effettuata un'ulteriore prova di pressione da 
eseguirsi in tutto come precedentemente prescritto ma con le pressioni specificate nelle norme particolari del 
tipo di tubo e controllando la perfetta tenuta della condotta in base alle indicazioni del manometro registrato-
re. 
L'Appaltatore assumerà tutti gli oneri derivanti da un esito negativo di tale prova, per qualsiasi ragione de-
terminatasi, e sostituirà a sua cura e spese le parti danneggiate ripetendo le prove fino ad esito favorevole. 
Successivamente l'Appaltatore provvederà al ripristino del piano di campagna con opportuni ricarichi fino al 
completo costipamento del materiale di rinterro. 
Qualora fosse prescritta l'esecuzione di un rilevato per raggiungere la minima copertura ammessa, questo 
verrà accuratamente spianato e profilato secondo le indicazioni progettuali e le indicazioni che verranno im-
partite dalla D.L.. Nei tratti in cui le condotte percorrono sedi stradali di proprietà privata o di Amministra-
zioni comunali, Provinciali o Statali, dopo eseguito il rinterro come descritto si provvederà al ripristino della 
sede stradale secondo le modalità che verranno impartite dalla D.L., sentite le richieste delle Amministrazio-
ni proprietarie. 
L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei riguardi delle dette Amministrazioni per i danni che la sede 
stradale ripristinata potrà subire, qualora venga accertata la loro dipendenza da difetti di esecuzione del rin-
terro. 
I materiali di risulta degli scavi che non debbono trovare impiego nel rinterro della fossa, dovranno essere 
portati a rifiuto su aree appositamente predisposte dall'Appaltatore, tenendo presenti le norme del presente 
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Capitolato. 
 

Art. 86. Caratteristiche dei tubi, modalità di posa e prova delle condotte 
 
a) Tubazioni di acciaio 
Le caratteristiche e le prove relative ai tubi di acciaio dovranno essere quelle prescritte nell'allegato alla Cir-
colare n. 2136 del 5/5/1966 del Ministero dei LL.PP. Servizio Tecnico della Presidenza del Consiglio Supe-
riore dei LL.PP., ove non diversamente prescritto nel Disciplinare, allegato A del presente Capitolato. I tubi 
saranno saldati in testa o saldati con giunto a bicchiere sferico. La saldatura dei giunti verrà eseguita all'arco 
con elettrodo metallico ed avrà forma convessa secondo le definizioni delle norme UNI 1307 - 1309. Il con-
trollo delle saldature dei giunti verrà eseguito come prescritto al paragr. e) del disciplinare allegato al presen-
te Capitolato Speciale. Le tubazioni saranno provate in opera sottoponendo per due volte i singoli tratti ad 
una pressione pari a 1.5 volte la pressione idrostatica e in ogni caso non inferiore a 15 atm. La prima prova 
avrà la durata di 8 ore, la seconda di 4 ore. 
 
b) Tubazioni in ghisa sferoidale 
le tubazioni in ghisa sferoidale saranno del tipo per acquedotti con giunto elastico automatico rapido con 
guarnizione EPDM conforme alle norme UNI EN 681-1 e UNI 9163, per pressioni di funzionamento ammis-
sibili conformi alla norma UNI EN 545. Il rivestimento interno sarà di malta cementizia d’altoforno centrifu-
gata mentre quello esterno sarà con rivestimento di una lega zinco-alluminio 400 g/m² applicata per 
metallizzazione e successivo strato di finitura di vernice epossidica. In alternativa il sopra citato rivestimento 
esterno può essere sostituito con zinco applicato per metallizzazione più vernice sintetica o di tipo bitumino-
so (tubazioni di cui alla voce 13.2.3) con applicazione in cantiere di un manicotto di polietilene, conforme 
alla norma ISO 8180, per tutta la lunghezza dei tubi. Le guarnizioni in EPDM e la vernice a contatto con 
l’acqua potabile devono essere conformi al D.M. 174 del 06/04/2004 del Ministero della Salute e ss.mm.ii.. I 
tubi, di qualsiasi lunghezza, devono essere conformi alla norma UNI EN 545 e recare la marcatura prevista 
dalla detta norma. 
  
c) Tubazioni in polietilene 
Si prevede impiego di tubazioni in polietilene ad alta densità tipo PE 100 (sigma 80) serie PN 10, per acqua 
potabile, realizzati in conformità alla norma UNI EN 12201. I tubi saranno corrispondenti alle prescrizioni 
igienico – sanitarie del D.M. 174 del 06/04/2004 – Ministero della salute ss.mm.ii. Con soglia di odore e sa-
pore secondo i requisiti della Comunità Europea, verificati e certificati secondo la norma UNI EN 1622. Le 
tubazioni riporteranno la marcatura prevista dalle citate norme e, in particolare, la serie corrispondente alla 
PN pressione massima di esercizio, il marchio di qualità rilasciato da Ente di Certificazione accreditato se-
condo UNI-CEI-EN 45011I tubi dovranno riportare in maniera visibile e indelebile la seguente marcatura 
minima: 

- nome del fabbricante 
- Marchio di Qualità del prodotto 
- Norma di riferimento  
- Diam, sp e PN 
- data di produzione, n.ro lotto, n.ro turno, n.ro trafila 

 
e) Pezzi speciali 
I pezzi speciali saranno normalmente di acciaio per le condotte in PEAD e in ghisa; le estremità dei pezzi 
speciali dovranno riprodurre perfettamente le caratteristiche del giunto adottato per i tubi fra i quali sono in-
seriti; tali estremità - ove ritenuto necessario dalla D.L. - dovranno essere lavorate al tornio. 
In casi particolari - per riparazioni o quando il pezzo sia posato in ambiente areato - potranno essere adottati 
giungi Gibault della serie pesante; in ogni caso dovranno essere rispettate le prescrizioni che saranno imparti-
te dalla D.L.. Per raccordi con apparecchiature potranno adottarsi giunti a flangia o tronchetti filettati a gas. 
Ai fini di una normalizzazione generale verranno adottate in tutto l'impianto le flange della serie UNI 2223 
PN 10; per i pezzi filettati gas si adotteranno le serie di filettature UNI 159 e 160 per ghisa e UNI 3824 per 
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l'acciaio. 
I pezzi speciali di acciaio inseriti nei tronchi in acciaio saranno ricavati da elementi tubolari di caratteristiche 
identiche a quelle delle tubazioni ed avranno le estremità lisce o a bicchiere sferico per saldature elettriche. 
I disegni d'esecuzione di detti pezzi speciali dovranno essere predisposti dall'Impresa ad essere sottoposti alla 
preventiva approvazione della D.L.. Nella realizzazione delle curve a "spicchi" l'apertura massima di ognuno 
degli spicchi sarà di 15'. 
Nella posa in opera dei pezzi speciali deve essere assicurata la perfetta coassialità di questi con l'asse della 
condotta; dovrà essere usata ogni cura per evitare, durante i lavori e la posa in opera, danni alle parti delicate 
e al rivestimento. 
I pezzi speciali in acciaio, completi di flange e bulloneria, da realizzarsi nei manufatti di diramazione, nei 
gruppi di consegna, nei sovrapassi dei fossi e nelle camere di manovra delle vasche saranno ottenuti da tubo 
grezzo zincato a caldo in stabilimento cui verrà data la colorazione richiesta dalla D.L. 
 

 

CAPO 4 - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 87. Disposizioni relative ai prezzi 
 
I prezzi offerti dall’Impresa tengono conto e compensano tutto quanto disposto nel presente Capitolato, 
quanto particolarmente indicato nelle singole voci dell'elenco e quanto appresso specificato. 
 
Per le somministrazioni di mano d'opera 
Ogni spesa per fornire gli operai di attrezzi e di utensili del mestiere, nonchè le quote per oneri di ogni gene-
re, fiscali, previdenziali e assicurativi, posti per legge a carico del datore di lavoro, nonchè per spese genera-
li, beneficio dell'Impresa ecc. 
 
Per le somministrazioni di materiali 
Ogni spesa - nessuna eccettuata - sopportata dall'Impresa per la fornitura, trasporto, magazzinaggio, cali, 
sprechi, perdite, ecc. per dare i materiali stessi pronti all'impiego a piè d'opera a qualsiasi punto del lavoro, 
nella quantità richiesta dalla Stazione Appaltante. 
 
Per i noleggi 
Ogni spesa - nessuna eccettuata - per fornire le macchine ed attrezzi in perfetto stato di utilizzabilità e prov-
visti di tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento. Nel prezzo di noleggio dei meccanismi sono 
compresi quindi tutti gli oneri e tutte le spese per il loro trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed 
allontanamento del cantiere, nonchè per la mano d'opera per la manovra, il combustibile e l'energia elettrica, 
i lubrificanti, i materiali di consumo e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
 

Art. 88. Valutazione dei lavori 
Lavori a corpo 
Le opere afferenti l’appalto si eseguono a corpo, ai sensi della vigente legge sui Lavori Pubblici. 
 
Il pagamento dei lavori viene quindi effettuato sulla base di aliquote relative ad elementi essenziali del lavo-
ro medesimo. 
A ciascun corpo d’opera si applica il ribasso medio percentuale risultante dall’offerta complessiva presentata 
dall’Impresa ed indicato nello schema di contratto. 
La quantità presuntiva esposta ha valore di riferimento per una più corretta stima della percentuale di avan-
zamento raggiunta dall’elemento considerato. 
Le percentuali potranno variare in meno, per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, come risulterà da 
quanto effettivamente eseguito, entro il limite massimo del 5% (cinquepercento) e, ove risulti una quantità 
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inferiore di detta percentuale, le percentuali verranno ridotte proporzionalmente nella misura eccedente la 
percentuale, senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati nel pre-
sente Capitolato, o prezzi diversi da quelli indicati nell'elenco. 
La valutazione delle opere eseguite sarà pertanto data dalla sommatoria degli avanzamenti percentuali riferiti 
all’elemento significativo di ciascuna opera finita di cui alla tabella suesposta. 
In particolare per quanto riguarda la contabilizzazione delle voci relative alle condotte questa sarà effettuata 
in relazione allo sviluppo di condotte effettivamente posate e rinterrate secondo le norme del presente capito-
lato, ammettendo un’aliquota pari al 20% dell’opera finita per la contabilizzazione di condotte a piè d’opera. 
La contabilizzazione di tutti gli altri manufatti verrà effettuata a manufatto ultimato. 
 
Lavori in economia 
Per la somministrazione degli operai in economia verrà accreditata all'Impresa la mercede oraria compren-
dente tutti gli oneri assicurativi e previdenziali, nonchè le quote del 13% per spese generali dell'Impresa e del 
10% per utili. Tale accreditamento sarà soggetto al ribasso contrattuale limitatamente alle aliquote di spese 
generali ed utili, pari convenzionalmente al 24.3% sulla mercede predetta. 
Per i noleggi di automezzi, meccanismi e macchinari, i prezzi si applicano all'orario di effettivo funziona-
mento utile, esclusi spostamenti e soste. 
Detti prezzi saranno computati per frazioni di quarti d'ora oltre la prima. Il tempo durante il quale i mezzi ri-
marranno inattivi o sul posto di lavoro in cantiere per qualsiasi causa non sarà compensato. Per le sommini-
strazioni di mano d'opera, per i noleggi di automezzi e macchinari e per le forniture dei materiali, saranno 
applicati i prezzi correnti all'atto delle prestazioni, quali risulteranno dalle tabelle provinciali emesse dalla 
Commissione Regionale Prezzi. Sui prezzi relativi alle forniture di materiali e ai noli sarà applicato il ribasso 
contrattuale sull'intero importo. 
 

Art. 89. Movimenti di materie e demolizioni 
 
a) Scavi in genere 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo e dalle prescrizioni di Capitolato, con i 
prezzi di elenco per gli scavi in genere - salvo che in essi non sia diversamente stabilito - l'Appaltatore deve 
ritenersi compensato degli oneri: 
- per tagli di piante, estirpazione di ceppaie, radici ecc.; 
- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi natura e 
consistenza compresa la roccia dura da mina, anche se con divieto di uso di mine ed anche in presenza di ac-
qua; 
- per la rimozione anche previa frantumazione, di trovanti lapidei di qualsiasi dimensione ed in qualsiasi 
percentuale; 
- per l'allontanamento della sede degli scavi di tutte le acque sia fluenti che ristagnanti, di falda o superfi-
ciali, quali che siano le portate e i volumi e con qualsiasi mezzo, compreso l'uso di pompe e di well-point di 
adeguata potenza, la costruzione di murature, argini e deviazioni provvisorie ed ogni altra opera provvisiona-
le necessaria per eseguire lo scavo a perfetta regola d'arte; 
- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico, secondo le disposizioni della D.L. e a rinterro o a 
formazione di rilevato ovvero a rifiuto a qualsiasi distanza, compresi la predisposizione dell'area per la disca-
rica e la sistemazione delle materie poste a rifiuto; 
- per l'onere conseguente all'incontro di canalizzazioni elettriche, telefoniche, idrauliche, ecc., che anche 
durante il corso dei lavori non potranno essere interrotte; 
- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 
per il successivo rinterro a ridosso delle murature e sopra i drenaggi, secondo le sagome definitive di proget-
to; 
- per puntellature, sbadacchiature, ed armature di qualsiasi importanza e genere, compresa la composizione, 
scomposizione, estrazione ed allontanamento; nonchè sfridi, deterioramenti e perdite parziali o totali del le-
gname e dei ferri; 
- per impalcature, ponti e rampe provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo che per la 
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fornitura dei rilevati, per passaggi, attraversamenti ecc.; 
- per la profilatura e la rifinitura delle scarpate e per la semina con seme fornito dall'Amministrazione; 
- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 
 
b) Classificazione e misurazione degli scavi 
- Scavi di sbancamento 
Si intendono tutti i tagli a sezione aperta almeno da un lato praticati al di sopra del piano orizzontale passante 
per il punto più depresso del terreno naturale o sistemato in precedenza. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti gli scavi di splatea-
mento o spianamento del terreno per l'impianto di opera d'arte o di gabbionate,  per trincee di approccio, per 
l'apertura di cave di prestito, di sedi stradali e relativi cassonetti, cunette e fossi. 
Sono considerati, inoltre, scavi di sbancamento anche i tagli di scarpate, argini e rilevati per costruzione di 
opere di sostegno o per incassature di opere d'arte (spalle di ponti, briglie, manufatti in genere) eseguiti al di 
sopra del piano orizzontale precedentemente definito, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei 
corsi di acqua, il fondo dei canali sia esistenti che da costruire, ampliare ed approfondire, precisando che nel 
caso di canali rivestiti o comunque protetti si farà riferimento al fondo della sagoma di terra. 
In esplicita deroga a quanto sopra espresso, vengono classificati tra gli scavi di sbancamento anche quelli per 
la formazione di vasche di compenso e quelli per far luogo ai manufatti relativi, eseguiti al di sopra del piano 
di posa del rivestimento del fondo. 
Saranno considerati inoltre scavi di sbancamento tutti quelli relativi alla sistemazione di alvei naturali se e-
spressamente ordinati dalla D.L. 
Il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate. 
 
- Scavi di fondazione 
Si intendono quelli a sezione obbligata ricadenti al di sotto del piano orizzontale passanti per il punto più de-
presso del piano di campagna innanzi definito per far luogo a fondazioni di opere d'arte propriamente dette o 
alla esecuzione di drenaggi. 
Gli scavi di fondazione saranno computati per il volume uguale a quello risultante dal prodotto dell'area di 
base delle murature di fondazione per la profondità misurata a partire dal piano di sbancamento innanzi defi-
nito, anche nel caso si sia ammesso lo scavo con pareti a scarpata. 
I prezzi di elenco, relativi a detti scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volu-
mi di scavo compresi tra i piani orizzontali consecutivi stabiliti per le varie profondità. 
 
- Scavi e rinterri per la posa delle condotte 
Le condotte saranno posate così da dare livellette regolari, con le pendenze necessarie di cui all'art. 49; in 
ogni caso - salvo deroga scritta della D.L. la copertura sulla generatrice superiore esterna deve essere di al-
meno 1.00 m. per le condotte principali e di 0.80 m. per le condotte comiziali. Ai soli fini convenzionali. 
Gli scavi saranno computati a tratte, in ciascuna delle quali l'andamento del terreno e quello delle condotte 
siano pressoché costanti, moltiplicando la lunghezza di ciascuna tratta, misurata in orizzontale, per la media 
aritmetica delle aree delle sezioni estreme. Tali aree A, qualunque sia la larghezza e l'inclinazione reale delle 
pareti del cavo, saranno determinate secondo la seguente tabella: 
- per tubazioni DN  ≤  200 mm               A = 0.70 x h 
-   "         "        DN da  200  a  300  mm A = 0.80 x h 
-   "         "        DN da  300  a  400  mm A = 0.90 x h 
-   "         "        DN da  401  a  500  mm A = 1.00 x h 
-   "         "        DN da  501  a  600  mm A = 1.40 x h 
-   "         "        DN da  601  a  700  mm A = 1.60 x h 
-   "         "        DN da  701  a  800  mm A = 1.80 x h 
-   "         "        DN da  801  a  900  mm A = 1.90 x h 
-   "         "        DN da  901  a 1000 mm A = 2.10 x h 
-   "         "        DN da 1001  a 1200 mm A = 2.40 x h 
-   "         "        DN da 1201  a 1400 mm A = 2.60 x h 
-   "         "        DN da 1401  a 1600 mm A = 3.00 x h 
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In questa tabella h é la profondità dello scavo misurata sulla verticale del piano di campagna, in corrispon-
denza dei singoli picchetti alla generatrice inferiore esterna della tubazione ivi posata, maggiorata dello spes-
sore del letto di posa. 
Nell'esecuzione degli attraversamenti stradali gli oneri per la demolizione delle pavimentazioni stradali di 
qualsiasi tipo sono compresi e compensati nel prezzo dello scavo mentre la ricostruzione delle pavimenta-
zioni sarà liquidata sulla base della superficie effettivamente interessata, alla quale saranno applicati i prezzi 
di elenco previsti per i diversi tipi di pavimentazione. In tal caso, l'altezza h sarà misurata a partire dalla quo-
ta superficiale della sede stradale. 
Lo scavo a qualsiasi profondità per la costruzione o la posa in opera di pozzetti per apparecchiature o altri 
manufatti della rete irrigua sarà parimenti pagato con la voce dello scavo per posa di condotte di DN maggio-
re od uguale a 300 mm per tutta e sola la parte eccedente le lunghezze convenzionali sopraindicate e per le 
eventuali maggiori profondità qualunque esse siano. 
 
- Scavi in roccia 
Vengono definite rocce dure da mina quelle costituite da materie richiedenti, per la loro rottura ed asporta-
zione, l'uso di mine. 
L'impiego delle mine sarà vietato nei casi in cui ne sia stato interdetto l'uso dalle competenti Autorità o 
quando a giudizio insindacabile della D.L. il loro uso possa arrecare documenti alla buona riuscita delle ope-
re o a manufatti o a piantagioni esistenti, od infine, alla sicurezza del transito e delle persone. 
 
c) Rilevati 
Nella contabilizzazione dei rilevati, col metodo delle sezioni ragguagliate, l'area delle sezioni finite nelle di-
mensioni prescritte verrà computata rispetto al piano di campagna di prima pianta, senza tener conto né dello 
spessore del materiale asportato per la preparazione del piano di posa, fino allo spessore di cm 20, né del ce-
dimento subito da tale piano d'opera per effetto del compattamento meccanico o per naturale assestamento, 
né della riduzione di volume che il materiale subirà a seguito dell'eventuale costipazione meccanica rispetto 
al volume che occupa allo stato sciolto. 
Ai volumi così determinati si applicherà il relativo prezzo di elenco che comprende gli oneri per le prove di 
laboratorio, per l'eventuale taglio di alberi, estirpazione di radici e ceppaie di qualunque specie e dimensioni, 
per la preparazione della sede di impianto (scorticatura, gradonatura, ecc.) per la formazione e lo spianamen-
to delle banchine, per la profilatura delle scarpate e per la loro semina con seme fornito dall'Amministrazio-
ne. 
Nel rimodellamento di alvei non verranno compensati i rilevati non costipati, ma solo gli scavi rispetto alle 
sezioni di prima pianta. 
 
d) Misura degli acconti per i movimenti di materie 
Agli effetti della liquidazione degli acconti, i prezzi per i movimenti di terra saranno riferiti per l'80% ai mo-
vimenti e per il 20% ai lavori di rifinitura, ossia alla profilatura delle scarpate e dei cigli, ai rinterri, alla si-
stemazione delle terre portate a rifiuto. Di conseguenza, gli acconti per detti movimenti di terra, alla cui 
liquidazione si provvederà prima che siano stati eseguiti i prescritti lavori di rifinitura, non potranno superare 
80% dell'acconto liquidabile a lavoro completamente eseguito. Il residuo 20% sarà accreditato all'Impresa 
nei successivi stati di avanzamento, a misura che questa avrà provveduto alla completa finitura del lavoro e-
seguito. 
Limitatamente agli scavi per posa condotta, tali percentuali vengono fissate rispettivamente al 70% e 30%. 
Qualora l'Impresa trascurasse l'esecuzione dei lavori di rifinitura, incorrerà a titolo di penale, nella perdita 
delle predette percentuali del 20% e 30%, rispettivamente senza pregiudizio per il maggiore risarcimento do-
vuto per gli eventuali danni arrecati. 
 
e) Demolizioni 
I prezzi fissati in elenco per demolizione di murature di qualsiasi specie e dei conglomerati semplici ed arma-
ti, sia entro che fuori terra, si applicheranno ai volumi effettivi da demolire. 
Tali prezzi comprendono tutti gli oneri specificati nelle rispettive voci di elenco, ed in genere quelli previsti 
per le murature ed i calcestruzzi. 
Le demolizioni di pavimentazioni stradali di qualsiasi tipo, non interessate dai cavi per la posa delle condot-
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te, con tutti gli oneri connessi, saranno compensate a metro quadrato di pavimentazione effettivamente de-
molita. 
 

Art. 90. Conglomerati cementizi semplici e armati 
 
Tutte le murature in genere e i calcestruzzi siano essi per fondazione che in elevazione, semplici od armati, 
verranno misurati a volume con metodi geometrici e secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo, 
esclusi eventuali intonaci ove prescritti, e dedotti i vani o materiali di differente natura in essi compenetrati 
che devono essere pagati con i rispettivi prezzi di elenco. In ogni caso non si dedurranno i volumi del ferro di 
armatura, delle feritorie, di vani per cunicoli, passaggi di tubi, ecc., di sezione minore di mq 0.4, intendendo-
si per cio' compensati i maggiori oneri e magisteri richiesti. 
I conglomerati cementizi debolmente armati, con una quantità di ferro fino ad un massimo di 30 kg/mc, ver-
ranno compensati con gli stessi prezzi dei conglomerati semplici; il ferro di armatura impiegato verrà conta-
bilizzato a parte col relativo prezzo di elenco. 
Nei prezzi dei conglomerati cementizi in genere sono compresi gli oneri per: 
- la fornitura a piè d'opera di tutti i materiali (inerti, leganti, acqua, ecc.) la mano d'opera, i ponteggi, le at-
trezzature ed i macchinari per la confezione, la posa in opera, la costipazione o la vibrazione meccanica, se-
condo quanto indicato nella relativa voce di elenco; 
- ogni e qualunque spesa per casseforme, banchinaggi, impalcature e ponti di servizio di qualsiasi impor-
tanza; per carico, scarico a piè d'opera dei materiali di ogni peso e volume; per le manovre di innalzamento e 
discesa dei materiali; 
- ogni e qualunque spesa per l'esecuzione di sostegni o centine di qualunque luce; 
- gli esaurimenti d'acqua di qualsiasi provenienza, anche di falda, prima e durante il getto, per qualsiasi 
portata e volume; 
- gli oneri per la formazione dei giunti; 
- gli oneri per la formazione di incassature, fori e vani di qualsiasi dimensione; 
- gli oneri per dare le pareti in vista perfettamente lisce senza far luogo ad intonaco, nonchè per i trattamen-
ti superficiali ove prescritti; 
- gli oneri per la stagionatura dei calcestruzzi mediante innaffiature od impiego di antievaporanti; 
- gli oneri per le prove di resistenza e le relative elaborazioni. 
Ai calcestruzzi armati per strutture di contenimento di acqua sarà applicato lo speciale compenso previsto 
nell'elenco prezzi. Sarà a carico dell'Impresa ogni onere per l'eventuale fornitura di fluidificanti od imperme-
abilizzanti per le eventuali riparazioni e per ogni magistero occorrente per rendere le strutture assolutamente 
impermeabili alle prove di tenuta, anche ripetute, che potranno essere ordinate a carico dell'Impresa su alcuni 
tratti o su tutto lo sviluppo delle opere, ad insindacabile giudizio della D.L. 
I calcestruzzi cementizi per rivestimento di canali e fossi di scarico ed i calcestruzzi alveolari per sottofondi 
saranno contabilizzati moltiplicando la sezione teorica di progetto o prescritta dalla D.L. per la lunghezza di 
canale rivestito. Non saranno tollerati, anche se su piccole estensioni localizzate, spessori minori di quelli in-
dicati in progetti o prescritti dalla D.L. Per contro non saranno compensati i maggiori volumi di calcestruzzo 
che dovessero eccedere dalle sezioni teoriche anzidette per fuori sagoma degli scavi di qualsiasi entità e de-
rivanti da qualsiasi causa. I prezzi dei calcestruzzi relativi a tali rivestimenti comprendono anche l'onere dei 
maggiori scavi richiesti per far luogo all'esecuzione degli stessi. 
 

Art. 91. Vespai e drenaggi 
 
I prezzi di elenco saranno applicati ai volumi determinati dalle dimensioni di progetto o prescritte dalla D.L. 
e comprendono ogni e qualsiasi onere per impalcature, trasporto, innalzamento, stendimento, assestamento, 
costipazione ed inumidimento. 
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Art. 92. Lavori sottosuolo 
 
a) Pali trivellati 
Saranno misurati dal piano di posa del sottoplinto alle quote inferiori di infissione del tubo forma e contabi-
lizzati con i prezzi di elenco, che comprendono e compensano tutti gli oneri in essi specificati. 
L'eventuale perforazione a vuoto dipende dalla scelta del piano di lavoro, é a carico dell'Impresa. 
b) Paratie ed iniezioni 
Le paratie verranno pagate secondo la superficie che risulta dal prodotto della lunghezza effettiva in opera e 
della relativa altezza compresa fra le quote superiori prescritte in progetto o fissate dalla D.L. e quelle infe-
riori effettive misurate, imposte dal tetto delle formazioni meno permeabili o prescritte dalla D.L. Ai fini del-
le determinazione della profondità delle paratie per l'assegnazione alle relative categorie la sommità é fissata 
convenzionalmente alla quota terreno. 
Nel prezzo é compreso ogni e qualsiasi onere per lo scavo con le attrezzature particolari e con l'ausilio dei 
fanghi di betonite o di altre sostanze, il calcestruzzo, le perforazioni, e prove di acqua necessarie per accerta-
re ed assicurare la tenuta dei giunti fra i vari pannelli del diaframma; lo scavo ed il getto per almeno 50 cm 
nella formazione di base ove esiste, e quanto altro occorrente per dare la paratia ultimata in opera; sono altre-
sì compresi tutti gli accorgimenti e le opere provvisionali necessarie nelle fasi di chiusura e diaframma. 
É compreso nel prezzo qualsiasi onere attinente ad interventi particolari che si rendessero necessari per l'e-
ventuale ripresa di cavi franati, per l'iniezione di pannelli difettosi ed in genere per incidenti intervenuti in 
qualsiasi basi di scavo, di getto e di rifinitura di tutte le paratie. 
É compensata in particolare quella parte di paratia eccedente le quote fissate dal progetto o dalla D.L. che 
l'Impresa ritenesse di eseguire per effettuare con maggior facilità gli scavi previsti, nonchè la eventuale suc-
cessiva demolizione. Sono compresi altresì tutti gli scavi a vuoto che si rendessero necessari in conseguenza 
delle quote dei piani di lavoro prescelti dall'Impresa. 
Verrà valutata a parte la sola armatura metallica prescritta in progetto, restando a carico dell'Impresa la mag-
gior quantità che questa ritenesse impiegare agli stessi fini accennati al paragrafo precedente. 
In sede di esecuzione dei getti di calcestruzzo a contatto delle paratie l'Impresa é tenuta ad effettuare lavaggi 
e ravvivamenti superficiali come nelle riprese di getto, per assicurare, se prescritta, la migliore aderenza fra 
paratie e getto; nonchè ad agganciare all'armatura della paratia, opportunamente scoperta, monconi (compen-
sati a parte) da annegare allo stesso scopo nel nuovo getto. Per i lavori di iniezione i fori ed i riperfori vanno 
pagati a metro lineare di lunghezza effettiva; i materiali iniettati verranno pagati a quintale di materiale secco 
iniettato. 

Art. 93. Opere in ferro 
 
Ferro per cemento armato 
Il peso del ferro tondo per strutture in c.a. verrà determinato moltiplicando gli sviluppi e i vari elementi per il 
peso unitario dato dalle tabelle UNI, corrispondente ai diametri effettivamente prescritti. 
Non si terrà conto delle quantità superiori a quelle prescritte, delle legature e delle sovrapposizioni non ne-
cessarie rispetto alle lunghezze commerciali delle barre. Ove l'Impresa ricorresse alle saldature a norma del 
vigente Regolamento, verrà accreditato in contabilità l'importo corrispondente delle sovrapposizioni in tal 
modo evitate a compenso di ogni onere. 
Il peso dell'acciaio ad aderenza migliorata, di sezione anche non circolare, sarà determinato con lo stesso cri-
terio di cui sopra, tenendo conto a base il prezzo unitario determinato mediante pesatura su campioni prele-
vati dalle diverse partite. 
I prezzi di elenco sono riferiti alla fornitura in opera  del ferro nelle casseforme, dopo l'esecuzione di tutte le 
piegature, sagomature e saldature o legature ordinate dalla D.L. nel pieno rispetto dei disegni esecutivi di 
progetto. Essi compensano ogni sfrido ed ogni lavorazione ed onere necessario per dare il lavoro finito. 
 
Lavori in ferro 
Tutti i lavori in ferro profilato ed i manufatti tubolari od in lamiera di acciaio saranno in genere valutati a pe-
so ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ul-
timata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta effettuata in contraddittorio e a 
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spese dell'Impresa. 
Nei prezzi relativi é compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, lavorazioni, montaggio, 
e posa in opera e le eventuali impalcature di servizio. Sono pure compresi e compensati; l'esecuzione dei ne-
cessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e sigillature con fornitura dei relati-
vi materiali, la esecuzione di una mano di minio e due di vernice, la zincatura, a seconda dell'indicazione 
riportata nel prezzo. 
In particolare il prezzo, a metri lineari, di barriera metallica di protezione (guard rail) comprende: i materiali, 
la mano d'opera, le apparecchiature ed ogni altro onere occorrente per l'infissione dei sostegni nel  terreno 
ovvero per l'esecuzione di scavi, anche in roccia ed il trasporto a rifiuto del materiale di risulta, la costituzio-
ne dei blocchetti in calcestruzzo cementizio "R'bk 200" fissaggio dei sostegni, la fornitura di tutti i materiali 
metallici, i catarifrangenti in ragione non inferiore a uno ogni 20 m il montaggio dei vari elementi e la posa 
in opera dell'intera struttura. 
 

Art. 94. Lavori stradali 
 
Massicciate 
Lo strato di misto granulometrico costipato sarà pagato col prezzo di elenco, comprensivo anche della forni-
tura e spandimento del materiale di saturazione e successiva cilindratura e di quant'altro occorrente per dare 
il lavoro finito secondo le livellette e le pendenze trasversali stabilite in progetto. 
Il prezzo si applicherà ai volumi determinati dal prodotto della superficie interessata per lo spessore finito 
dopo costipamento al raggiungimento della densità e potenza prescritta. 
Conglomerati bituminosi 
I conglomerati di base e quelli per gli strati di collegamento (binder), degli spessori non inferiori ai minimi 
prescritti ottenuti dopo la compressione, saranno valutati con i relativi prezzi di elenco comprensivi della 
fornitura degli inerti e del legante nelle proporzioni prescritte, della fornitura stessa del legante di ancorag-
gio, del nolo dei macchinari funzionanti per la confezione, del trasporto, spandimento e compattazione dei 
materiali, della mano d'opera, dell'attrezzatura e di quant'altro richiesto per dare il lavoro finito a regola d'ar-
te. 
Il manto di usura (tappetino) sempre per spessori non inferiori ai minimi prescritti dopo la cilindratura, sarà 
valutato a mq di superficie effettiva col prezzo di elenco, comprensivo di tutti gli oneri sopra descritti. 
Consolidamento di fondi stradali naturali 
Saranno contabilizzati con i prezzi di elenco a metro quadrato di superficie determinata dalla lunghezza ef-
fettiva per la larghezza misurata tra i cigli esterni delle cunette. Sarà pagato a parte, con l'apposito prezzo di 
elenco il solo misto di cava o di fiume di apporto, la cui costipazione é già compresa nel prezzo stesso. 
 

Art. 95. Rinterro della fossa di posa 
 
Qualora la D.L. escluda la possibilità di impiegare il materiale di scavo per il rinterro (o per parte di esso) a 
causa delle sue caratteristiche rocciose o argillose, l'Impresa dovrà effettuare il rinfianco ed il riempimento 
dei cavi - secondo le norme dell'art. 49 - con materiale granulare proveniente da cave di prestito accettate 
dalla D.L. 
Tale lavoro verrà compensato con l'applicazione del relativo prezzo sul volume dei vari tratti ordinati, calco-
lato quale prodotto dell'altezza dopo costipazione per la lunghezza (ambedue caso per caso prescritte dalla 
D.L.) per la larghezza convenzionale dell'art. 53b, volume depurato dell'ingombro del letto di posa prescritto 
e del tubo, calcolato questo sul diametro esterno. Nel caso di superfici superiori non orizzontali si farà rife-
rimento con lo stesso criterio a sezioni tipo. 
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Art. 96. Tubazioni - pezzi speciali ed apparecchiature 
 
La contabilizzazione dei lavori di fornitura e posa in opera delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza - 
misurata lungo l'asse - della successione continua degli elementi costituenti la condotta, come risulta dopo la 
posa in opera dei tubi, dei giunti, delle curve (escluso soltanto quelle delle condotte in acciaio, che verranno 
computate con il relativo prezzo d'elenco). I pezzi speciali nei manufatti di diramazione e le condotte pensili 
di acciaio  da realizzarsi da tubo grezzo zincato a caldo in stabilimento cui verrà data la colorazione richiesta 
dalla D.L., verranno compensati a peso, secondo il relativo prezzo d'elenco; non si terrà conto, pertanto delle 
sovrapposizioni e delle compenetrazioni. Dallo sviluppo dell'asse della condotta dovrà detrarsi la lunghezza 
delle apparecchiature (valvole, venturimetri, contatori, ecc.) e di tutte quelle parti e pezzi speciali, la cui for-
nitura e/o posa in opera é compensata con prezzi a parte, salvo che non sia diversamente stabilito nella relati-
va dizione del prezzo. 
In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla sezione corrisponden-
te alla faccia esterna della flangia ovvero fino alla sezione corrispondente al piano del primo anello del giun-
to nella posizione definitiva. 
I prezzi di elenco relativi alla fornitura e posa in opera di tubazioni e pezzi speciali comprendono e compen-
sano: 
- tutte le forniture dei tubi completi degli elementi di giunzione (elettrodi, manicotti, anelli di gomma, 
guarnizioni, bulloni, ecc.) e dei pezzi speciali, ad eccezione delle esclusioni espressamente indicate nelle di-
zioni dei prezzi; 
- il carico sui mezzi di trasporto, il trasporto e lo scarico a piè d'opera; gli eventuali depositi provvisori, le 
relative spese di guardiania e di ripresa delle tubazioni, le cautele necessarie per la buona conservazione dei 
tubi e degli eventuali rivestimenti; 
- le riparazioni e il rifacimento secondo le norme stabilite, dei rivestimenti dei tubi che presentassero lesio-
ni od abrasioni; 
- il calo nella fossa, esecuzione delle giunzioni, quale che sia il loro numero, compresa la fornitura del ma-
teriale di ristagno (anelli di gomma ecc.) di apporto (elettrodi ecc.), dei bulloni, delle giunzioni, delle flange, 
(da ricavarsi da lastre di piombo di spessore mm 7), del grasso, del minio, del bitume, dell'energia elettrica, 
sia derivata da linee di distribuzione che prodotta in sito, dell'acetilene, dell'ossigeno, ecc.; 
- ogni onere per la posa anche in presenza di acqua sotto qualsiasi battente previo relativo aggottamento; 
- il ripristino della continuità del rivestimento protettivo e delle verniciature per le tratte pensili, in corri-
spondenza delle giunzioni e delle zone limitrofe; 
- le prove idrauliche, anche ripetute, a cavi mantenuti liberi in acqua, sia a giunti scoperti che a condotta 
completamente interrata, con fornitura di acqua prelevata e trasportata da qualsiasi distanza con qualsiasi 
mezzo ed in qualsiasi stagione, e di tutti i "tappi" provvisori; 
- la fornitura e posa in opera di tutti i pezzi speciali e dei giunti Gibault che si rendessero necessari per in-
terventi di riparazione o di modifica conseguenti ad errori di montaggio, a rottura in prova o nel periodo di 
garanzia; 
- per l'incavallottamento, eseguito con costipamento di terra a regola d'arte, per una lunghezza pari a 1/3 
dell'elemento, portato al piano di campagna; 
- per il fatto che posa e montaggio devono essere effettuati da operai specializzati. 
In particolare si precisa: 

• Condotte di acciaio 
I prezzi per i diametri nominali, relativi alla fornitura e posa in opera, comprendono tutti gli oneri innanzi ci-
tati e quelli particolari descritti nella voce di elenco. Essi saranno applicati allo sviluppo in asse della condot-
ta, dal quale saranno detratti, le lunghezze delle apparecchiature delle curve e dei pezzi speciali, sia posti 
entro pozzetti che fuori nel caso che vengano pagati a parte, come specificato nelle relative voci di elenco 
prezzi. Il peso delle condotte in acciaio verrà determinato mediante il prodotto dello sviluppo delle singole 
tratte in opera, misurato con le modalità anzidette, per il peso a metro lineare di condotta, assumendo con-
venzionalmente il peso specifico dell'acciaio pari a 7800 kg/mc. 
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• Pezzi speciali 
I pezzi speciali in acciaio, inseriti nei manufatti di diramazione, nei gruppi di consegna, nei sovrapassi dei 
fossi e nelle camere di manovra delle ottenuti da tubo grezzo zincato a caldo in stabilimento cui verrà data la 
colorazione richiesta dalla D.L., nonché gli altri per i quali non è prevista la zincatura a caldo verranno com-
pensati a kg. di peso, determinato secondo pesatura, al relativo prezzo di elenco; saranno considerati pezzi 
speciali i tronchi di condotte in acciaio di sviluppo in asse minore di 3 m. 
 

• Apparecchiature 
I prezzi relativi alla fornitura e posa in opera di apparecchiature idrauliche in genere comprendono tutti gli 
oneri specificati e saranno applicati ad unità. 
Il disciplinare relativo contiene tutte le norme particolari regolanti la fornitura e posa in opera delle apparec-
chiature varie. 
 

Art. 97. Manufatti prefabbricati 
 
I pozzetti prefabbricati per protezione e manovra di saracinesche per scarico o per presa e di passo d'uomo 
saranno valutati a cm di altezza misurata dall'estradosso del fondo del pozzetto al bordo superiore di esso, 
con il relativo prezzo di elenco. I pozzetti di protezione di idranti e sfiati, perfettamente rispondenti alle ca-
ratteristiche indicate nelle relative voci di elenco e negli elaborati progettuali, saranno pagati a unità. Nei 
prezzi previsti per tali manufatti sono compresi ogni fornitura, prestazioni ed oneri per darli in opera a regola 
d'arte, sia elencati nella voce che generali di Capitolato (quali gli aggottamenti). 
 

Art. 98. Disciplinari 
 
Per tutto quanto concerne la fornitura delle apparecchiature idrauliche e del sistema di gestione 
dell’irrigazione, le relative norme sono contenute negli appositi disciplinari e specifiche tecniche, che si in-
tendono allegati al presente Capitolato. 
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